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casi I ‘gradi di educabilità o agi-'zioni, presenti dei nostri istituti 
scono sfavorevolmente sulla ’linea ospitalieri;.ei didattici, è. stato: bene 


Faccio gnamento sulla: 
imparzialità;. perché - poss 
posto nél repntato suo giorni 


rimarranno sempre esseri, se, non 


i e i deputati 
dannosi e oggetto di insolferenza,|Sì commembrano i *daputati ‘od 


Uno dei prablami forse niéno av- oi tati ‘i 
deputati resisi defunti dal 30 ] 


vertito ma pure molto doveroso a' 


MIU Mg trattarsi’ è quello:che ri da la: . " È i rto però inutili per gli altri e| gx; ; eli alti 1 
; pd iguarda la''ascensionale dei progressi educativi.‘ deter:ninato nei suoi. giusti. limiti | Certo, pe! per 8 glio ad oggi: fra ‘gli altri l' archi ilicar 
Bua educazione dei deficienti, di questi} | Tali arresti o regressi educativi dpi due alienisti Petra insufficienti a loro stessi, ta-| {tto Sacconi. Accogliesi ‘con vive sognante, retilion 461 24:60r; 
csi poverì esseri extrasociali cui natura; sono più facili sul finire della fan-| Lasciando quindi, almeno per ora, | Questi i. ponete così stretta” approvazioni la lettura: di una let- ; în iui. 
ch fu matrigna, vittime it più spesso |ciullezza e nell’ adolescenza per gli idioti più gravi nei manicomî, è mente utilitarî e che quali o cao tera del presidente: della Camera spondenza da. Medun nella 
ciel 'mali e dei vizi altrui, nati inu-| molteplici fattori, quall l’inizio della’ Utile che Pa vità educativa venga! sti forse nella forma più cruda. |1rpo, i con la quale ‘invia con-| "anonimo corrispondente. 
D tili e sè a dannosi agli altri,"ni lotta per la' vita, ja diminuzione 'riservata ai frenastenici meno gravi | quale, difficilmente può trovarsi /oglianze per i disastri delle Cala. piaciuto di tirare in campi 
fl Il quali ancora troppo paco pensa la della sorveglianza famigliare, la ‘6 più suscettibili di miglioramento, negli scritti, ma che die, Di brie ed annuncia di avere presen:! {n mia person lendola i 
rasta, società . che si accontenta, Nella' possibilità delle intossicazioni, fra seguendo nel difficile compito quel» udire dal labbro anche di scienzia! ti tato un disegno di legge che fle-|poite questioni esistenti tri 
Pao maggioràhzi: dei casi, di toglierti’ cui prima l’aleooliea, la facilità v' indirizzo eminentemente ‘indiyi-| eminenti. e di uomini « iprenno atina 10000 pezzi oro in soccorso|$ Medin, Prescinderido per 
ni dall’ ambiente sociale unicamente delle suggestioni, criminose, lo svi- duale, da cui solamente posso! questi avversari di.ogni ed MESI dei danneggiati; e la risposta man-|ventrare nel merito della: di 
perchè vi sono d' impiecin e di dan- [luppo di malattie: nervose ‘o men-'sporatsi risultati veramento utili. dei deficienti non- credo però sil ata dall'on. Marcor: riguardante la domanda 
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no, è di provvedere alla toro vita’ tal proprie dell’ adolescenza e, po- 


vegetativa, senza. preoccuparsi se!tentissimo fattore, la pubertà, 
quei miseri organismi siano o meno |, Per ciò la educazione e 1 istru- 
suscettibili di uvvantagginrela loro zione impartite ai frenastenici nel- 
mento al punto di poter divenire }'otà fanciullesca non è malleva- 
esseri più umani nell'aspetto e al-' drice del loro futuro permanente 
meno non disutili, adattamento sociale ; e -l’ assistenza 
E' bensi verw che, negli ultimi deve quindi essere continuata nel- 
anni specialmente, ancora in questo .l' età adolescente :c nella giovinezza, 
campo qualche cammino s’ è fatto; rome giù si fa agli csposti e, pres- 
e gii sorgono anche in Italia seunle su qualche nazione, ai fanciulli ab- 
ed educatori appositi ova si enrano bundonati, si minorenni: delinqui- 
con scienza ed amore questi reietti' bili ecc. e come giustamente si re- 
della società; ma tali istituti me-'clama anche per i normali. 
dico- pedagogici sono ancora troppo | Come mezzo di tale’ educazione 
pochi per il bisogno e, diciamolo ‘l'unico «l eflicacissito:è il lavoro 
pure, l'opera toro è dai più ignora-| «plicato sotto forme diverse‘!se- 
ta e, quel che è peggio, molto spos-|condo l'età e lè speciali condizioni: 
80 disconosciuta i | bio-patologiche, famigliari ‘e sociali 
Vai ' Idi ciascun frenastenico. E tale. o- 
In Francia il Bourneville, uno{pera di profilassi sociale, e non di 
dei più dotti e ferventi apostoli|benelicenza, deve interessare lo 
della educabilità di ‘questi piccoli | Stato, preferibilmente favorendo e 
infelici, anche in uno flegli 1 ussidiando le società di patronato 
congressi (1) ha spezzata una nuova [esistenti e foggiandole con inten- 
laticia ‘in appoggio alla. sua tesi. | dimento maderno, i 
Dopo aver rilevata come Ja diffet-| , Similmente il Colucci'' afferma 
tota ‘orgabizzazione deli’ ingegria- |l'efficacia e lo nobiltà degli appo- 
mento Sfinico lascia molti medici| Siti istituti medico-pedagogici, me- 
con. una imperfetta conoscenza delle |litevoli di un più fecondo svolgi 
malattie croniche del sistema ner-|mento, e per la cui fondazione la 
voso dei fanciulli, e quindi incerti|psicologia positiva potrà dettare 
su ciò che si possa e si debba fare [Norme sicure, — ati 
per essi, ha voluto dimostrare come| In famiglia, in società ‘0 nella 
anche ‘nei ‘più malati; cd'“a più scuola comune i deficienti non pos- 
forte ragione quiluli in quelli sam-|90n0 vivere se non con danno pro- 
plicomente deficienti, sia possibile! PrÎo © disturbo degli ‘altri ; e. però 
ottenere un notevole miglioramento | 8d ovviare a questo si deve prov- 
vedere alla loro educazione -con 


che può giungere sino alla guari- 
gione. BIO 6 indirizzo eminentemente individuale 

Egli ha per ciò presentato una|e che deve procedere dal semplice 
serie di fotografie collettive di fan-|21 complesso, .dall'obbiettivo e..dal 
ciulli completamente idioti, che al, laturate all'astratto, dal'particolare 
loro itggresso nell'istituto non cam-|31 ‘generale; secondo. la. formula 
minavano e nemmeno si reggevano | che il Bain e lo Spencer hanno 
in piedi; erano sudici,. non parla= detta «lezione delle.cose ». e col» 
vano affatto, non erano capaci difl'obbiettivo che segnava il Kant 
mangiare da soli, nè di vestirsi, nè | Pe” l'educazione dei fanciulli, nor- 
di lavarsi, ecc,; in una parola e-|MAali, cioè «lo sviluppo nell'uomo 
rano esseri esclusivamente vegeta-|di tutta la perfezione che comporta 
tivi. ‘Dalle fotografie, prese ogni[!a SUA natura ». . 
due anni appare il loro progressivo | All’educazione intellettuale deve 
e notevole sviluppo fisico e intel |Poi sempro unirsi .quellafisica, che 
lettuale, e si vedono successiva-|Pel deficiente potrà avere una im- 
mente capaci di girare, puliti e di  Portanza tutta speciale dal lato s0- 
bell’ aspetto. matico e psichico. 

Egli peraltro afferma che tali ri- « Una buona istituzione per de- 

ficienti, ‘dice il'-Colucci, non deve 


sultati non possono ottenersi che, ae 
a speciali condizioni, e cioè : di'ap.;©9sere un organismo isolato, e deve 
licare il trattamento pedagogico &vere sempre di mira i rapporti 


l più presto possibile, appena, con la società comune, per cui, a 
circa ai due anni di età, si ricono. semplificano di Pri ricove! si po- 
scono i primi segni dell'idiozia, |trebbero affi Mi Idiot ere ai Le 
senza attendere inutilmente che il ducazione degli ‘idioti gravi ai ma- 
crescere degli anni’ porti un'mi-|nicomi ed agli istituti per sordo- 
glioramento che non può venire ejmuti. L'ideale della scuola è che 
iè itui un il deficiente debba sentirsi un'unità 
che spesso anzi è sostituito da un al Ì età debbi 
peggioramento, perchè alla malat-, 90C/a/e ife ente di star ODORE 
tia nervosa e mentale si sono ag-.9€re ins0) pai di bb 
inte le abitudini viziose; altra! L'asilo quindi dovrebbe essere 
condizione è di continuare il trat- !N ricovero, anche se permanente, 
tamento con persistenza ed a lungo ÎN contatto però sempre n la 
tempo, sì .nel campo fisico che. pri- gocletà eta CA alla va 
chico, per ottenere una profonda Sociale. ed un dei gigli VE i 
modificazione dello stato nervosa | 98s6rvazione odi sa pe Metin: 
fondamentale. j dirizzo ei oativo per gli uao meno 
Con tali norme potranno i me: ELI I OI pere oa 
dici essere più utili ai lori piccoli! attua OA stema dl pa 
malati, consigliandone opportuna-  ttonati | apre come a ( no 
mente le famiglie, e diminuiranno | PPÉ gii educati non pelle l0sì 
il numero degli incurabili. potrebbe essere raccomandabile il 
sistema di esternato. 
"a . 7 el L'istitutore non deve dunque pre- 
In Italia parecchi, psicologi e pa- tendere di fare a meno dell'aiuto 
dagogi, si sono occupati e si oecu- che può dare il padre all’educa- 
pano con amore della questione ; zione del figlio, ma anzi opportu- 
ed interessanti sono în proposito le namente se ne valga; e parimenti 
dotte relazioni, di pechi anni ‘fa, hen delineati e concordi debbono 
di due psicologi fonisti : il De-'eggere i rapporti del pedagogo 6 
Sanctis (2) e il Colucci (3). |. 'del medico in questu opera di re- 
Con metodo scientifico positivo Il genzione. 
‘primo ha rilevato i progressi intel-, < L'altezza della comune missione 
lettuali e morali dei frenaste! déve tener lontano qualunque me- 
assistiti, e conclude essere dimo- schino dissidio di così ‘detta com 
‘strata, salvo eccezioni. l’educabili-' petenza tra il maestro e il medico. 
tà loro sia morale che intellettuale’ [grigia di questa nobile arte deve 
«quando siano assistiti negli Eater-: essere e non può essere che il 
imeti o Educatorii. sua Maestro; il medico pedagogista 
Ma il grato di tale educabilità ,g presenta Ja scienza fondamen- 
è però vario da fanciullo a fanciullo, tale che è base di ogni arte; è il 
né l''educabilità morale va sempre }ibro da consultare per gli adatta- 
di conserva con quella intellettuale, | menti dei programmi nei singoli 
ed entrambe spesso non hanno una! agi, E' ben difficile stabilire ‘fino 
regolare e continua. progressione, a qual punto il maestro debba es- 
ma' possono subire ritardi od arre: sere un biologo. Più che la mor- 
sti od anche regressi; fatti questi fologia dell'organiamo però è pre- 
talvolta determinati da fattori e feribile che egli impari ad inten- 
«stranei e al di fuori di quello bio= dere la diversa figura clinica de) 
patologico, che limitano nei singoli deficiente, che ‘conosca i metodi 
(1) KI. Congrès des Médecins aticnistos PST Ticorrare le paco, dello spi 
È à bi di rito, per educarle, per super co- 
va Foot i "dongierso delta gliere il valore di certe disarmonie, 
società frenlatrice italiana, tenutosi in e possibilmente utilizzarle, per s: 
AnSOBA. siona al Io Congresso Pedago-' PAT fare del quesiti al’ medico 
gico, tenutosi in Napoli. dagogo ». 





Volete sante dia modici? Fivelgeteni ai _ NO -Cailria, GUIBI BAREI Via Cory. 


Perchè ogni frenastenico presenta 
un quadro morboso speciale, .: 
\capitolo a sè.con una eziologia, N 
{sintomi e manifestazioni patologiche 
sue praprie;.e.queste dill'erenza.fta 
le varie, forme; di:frenastenia.it più 
n''stannò solo n rappie- 
sentare ung; diversità di 
piuttosto ‘dill'eronze di nati va 
le sindromi rispe , Ri ‘ebbe 
perciò malagevole discutere del rbe- 
todo e ‘grado di educabilità déi 
frenastenici in genera senza: rifè- 
'rirsi ai singoli ‘individui o alla edii- 
cabilità di ognt singola abitadiné. 

«La storia e l'esame obbiettivo 
dei malati, dice giustamente il Finzi 
(1). tanto importanti, anzi di: asto- 
Tuta neccessità nelle cliniche; di 
tano egualmente importanti: ni 
istituti pedagogici per i tardivi. ;Le 
biografie, con tutti gli antecedenti 
famigliari e personali, e :gli ‘esami 
accurati di tutti gli organi e sistemi; 
così della vita vegetativa:'come 
della vita di relazione, oltre-offrire 
materiale prezioso a scopi: per ora 
puramente scientifici, ‘. mettono;il 
medico e 1’ educatore: sulla'-retta 
via per una cura ed una pedagogia 
individuale razionale». i 

Per tale indirizzo è quindi ‘utile 
che ogni singolo caso venga: :illus- 
tirato, discusso, seguito in'‘tuttò il 
suo cammino. non trascurandotté i 
particolari più minuti e: abitnal- 
mente meno ‘apprezzati ; perchè è 
solo da un lavoro analatico: accu- 
rato e ‘minuzioso”thi 
ina sintesi veritie! 
campo che :l' a: ‘medi 
diviene :. preziosa: ‘e _ indispensabile 
‘all':educatore;: perc] la; 
egli può trarre 1’ indîrizzo razionale 
e scientifico ‘dell’ opera sua. 

L’accurato: esame individuale del 
fhenastenico non è poi solo neces- 
sario per indirizzarne l’educazione; 
ma :ancora deve essere la prima 
fonte di' giudizio per stabilirne il 
grado di educabilità, e per proce- 

ere quindi a quella giusta sele. 
zione fra i suscettibili o meno di 
un certo ‘miglioramento, affidando 
questi alla custodia dei frenocomî 
ed inviando gli altri ad appositi 
istituti regolati con speciali criteri 
scientifici. 

Giacchè come non sarebbe ingiusto 
che la società, che deve con equa- 
nime amore provvedere a-tutti i 
suoi membri, si disinteressasse di 
questi infelici, condannati sino ad 
ora a divenire degli incurabili, al- 
trettanto ingiusto sarebbe che essa 
dedicasse sforzi e cure eccessive a 
quella parte di loro che per la 
gravità del male nulla o quasi può 
avvantaggiare, e nemmeno sente.la 
propria sventura perchè incapace 

î apprezzarla; mentre tanti altri 
sofferenti più infelici perchè più 
conscî del loro male, e più pre- 
ziosi perchè banno la possibilità di 
divenire utili, reclamano ancora 
perfezionamenti di cure e ma; 
giori assistenze. 

I tempi futuri, sviluppando tanti 
concetti di cui ora v'è appena il 
germe, potranno permettere di 
estendere su assai più larga scala 
questa opera, che è pure di redei 
zione sociale; ma per ora non sa- 
rebbe nè giusto nè utile ch’essa 
esorbitasse da quei limiti in cui 
possono ragionevolmente sperarsi 
reali vantaggi, 

E così con questo 
che potremmo . dire mi 
tremo anche rare di vin 
più facilmente la opposizione di 
uella schiera ancora numerosa di 
increduli della utilità di questi si 
stemi educativi per i frenastenici 
nei quali molti forse pensano, 
cuni timidamente sussurrano e 
pochi coraggiosamente dichiarano 
di aver fede poco o nulla. 

E si dicono convinti che all’at- 
tività: spesa nella educazione di 
questi esseri extrasociali mal corri. 
spondono i risultati, sia per l’uti- 
lità che ne può venire all’ individuo 
cui si apprestano le cure, sia per 
i vantaggi :che può averne la s0= 
cietà che compie tale missione; 
giacchè il primo non potrà mai, o 
ben raramente, raggiungere tale 
grado di. perfezionamento da po- 
‘terlo arprezzare e sentirne il van- 
taggio in confronto allo. stato pri. 
mitivo. e alle fatiche superate per. 
modificarlo; e lasocietà non potrà, 





{1) L'Educazione dei Frenastenici; A. I. 


da ‘essa‘sola; 


di misoneisti, lasciando il compito 
di farli ricredere:ni fatti stessi nei 
qualî le loro idee fortunatamente 
già trovano ampia smentita, e mag- 
giore sempre è a sperare la. tro. 
veranno in avvenire. - 

Ad ogni modo fra questi che 
vorrebbero dei frenastenici curare 
soltanto. la vita .vegetativa. e la 
custodia, e solo perchè non riuscis 
sero molesti, e gli altri che vor- 
rebbero , a : tutti. indistintamente; 
anche ai più malati, come dice .il 
Bourneville, profondere cure e at- 
tività enormi, vi è appunto. quella 
via intermedia che con giusta pro- 
porzione .aecoppia la entità dei 
mezzi .alla importanza dei risultati, 
con. un più elevato ed equanime sen- 
timento umanitari 

E con tali criteri la medicina e 
la pedagogia, unite in fausto 
nubio.a favore di questi derelitti 
potranno, anche in: up campo da 





debba di leggeri lanciare l’accusa! 


Il presidente dei ministri, Fortis, 
presenta vari disegui di legge, fra 
cui quello sui provvedimenti per la 
Calabria. Altri ministri pure pre- 
sentano vari disegni di legge, fra 
cui quello per l’ accordo commer. 
ciale fra l’Italia e la Spagna. 

Comincia quindi la discussion 
del disegno di legge sugli stipendi 
e sulla carriera degli insegnanti 
secondari. 

Parlano Fradeletto e Baccelli; 
poi la discussione è rimandata alla 
seduta di oggi, mercoledì. 


gazione dei frazionisti” di 
rispondo soltanto per.il: fal 
sonale. > 

Il sig. Giordani. Sindaco 
dun sempre lodevole nel.su0 
tento di conciliazione sarebbé;tr0}} 
ingenuo se credesse ancors'‘nel 
ficacia della sua conferenza:té 
in Toppo la sera del:17. andai 
perchè esso interpretò..:il Si 
assoluto dei Toppani alla. stre 
del proverbio, caduto in:disusi 
dice chi tace conferma, In 
silenzio fu esplicita espri 
un atto di cortesia verso 1 
sempre. gradito; e*rion' altri 

E° bene che il sig. anonim 
pia che io fui incaricato d 
commissione dei frazionisti 
di estendere il ricorso alla ‘è 


.|gregazione di Medun ‘e l' aggri 
zione a Travesio e ciò sino di 
dello spirante mese ; che poi veni 
invitato dall’ assessore delegato; 


di Sedegliano 
nero di‘esseré distaccati da-S. Da. 
niéle pel servizio postale, e consor- 





molti tutt'ora creduto ‘affatto ste- 
rile, raccogliere nobilissimi e forse 
insperati allori. 
Udine; novembre 1905, 
A. D’Ormea 


nici pianino 


Vedi:‘appendice in serotia paoi. 
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Ancora della febbre tifolde. 


Palmanova, 28 novembre. | 

venne scritto nella 

: intorno alla febbre 
tifoide è -Jalmico; oramai prossima 
cessare» credo opportuno ‘aggiun: 
gore. qualche considerazione  d' or- 

line generale. a convalidazione di 
iquanto è stato affermato. 

L’ epidemiologia ‘classica’ ha sem- 

pre considerato la febbre tifoide 
come malattia essenzialmente idrica 
e solo in via secondaria come ‘ma- 
lattia'alimentare o come’ malattia 
‘contagiosa; vale a ‘dire ha attri- 
buito ‘sopratutto all’ acqua potabile 
l'insorgere ed il diffondersi del- 
l’ infezione, non disconascendo nel 
latte, negli erbaggi, nelle ostriche 
e perfin nel ghiaccio un altro fat- 
tore non trascurabile di essa, 
. Agli: altri mezzi di diffusione 
icome le polveri sollevate dai campi 
concimati con dejezioni infette, le 
mosche ed il contagio diretto venne 
dato un mediocre valore, certa- 
mente inadeguata alla loro effettivi 

Orbene, uno dei fattori princip: 
del continuare dell’ infeziono tifica, 
da collocarsi accanto alla diffusione 
per mezzo dell’acqua, è indubbia- 
mente rappresentato dal contagio 
diretto. La sede naturale del germe 


tifico sta nel corpo umano, mentre | gi 


nell’ ambiente esterno la sua vitalità 
‘e la sua virulenza si affievoliscono 
sino ad estinguersi. i 
E se ariche il germe arrivi ‘co- 
pioso nell’acque, vi incontra ben 
presto un limite alla propria resi- 
Stenza ed attività. L'uomo tifoso 
invece è la sorgente capitale e con- 
tinuà dell'infezione, poichè esso 
fabbrica ed alberga il germe spa- 
cifico nelle feci, nelle eruzioni della 
Ile, nel sangue nelle orine, e 
‘orse anche nel sudore. Ora se la 
diffusiene per mezzo dell’ acqua 
può spiegare certe improvvise ei 
gravi epidemie, non dà ragione dei 
casi isolati e delle leggere endemie. 
La diffusione invece per contagio 
to od indiretto, biancherie mo- 

bili ete., ne dà una soddisfacento: 
spiegazione, I 
Per cui la lotta contro l’infezione 
tifica deve prendere di mira, più 
e meglio di quanto si è fatto finora, 
l'uomo ammalato, compiendo per 
la febbre tifoide quanto si fa per; 


il colera, la peste etc. Ed alla de-'dq; 


nunzia all''isolamento ad una soru-| 
sa ed incessante disinfezione si 
lovrebbe dare l’istesso valore che 
si annette alla sorveglianza del. 
Yacqua, Dr Bortolotti. | 
SUUVEDONIMRALICHAANTERA LLBIUINIDHAI FEAELISARRKERLO MESI RSA PESIUIGZLI BOSHESBI A A 


Affittasi in Gemona via Bini: 


Lo Stalla con stanza ad 


ziatisi, ritiravano la:corrispondenza 
da Codroipo. x 

Tutto andava pel meglio; s'im- 
postava ‘al’ mattino, ed alle Miei 
si aveva la posta; se nonchè “unt. i oyiani 121 " 
giorno: la irezione Provinciale, SPEGOTO, pa sdutti sunt dello 
per favorire qualche interesse pri bra ci, SHec Pa rnne A Seri sn i 
vato. e non per ulile pubblico, ‘age one. La mia dunque,: con: Dura 
gregò ai due Cumuni sopradetti, |P2C0 del.sig. anonimo,non fuma 
quello di Dignano. benchè questi conferenza, nè dalla;mia hodga par- 
fosse limitrofo a S. Daniele, pren-|tirono parole, nè frase alcun gi 
dendo così la posta a venti chilp-|Vehte od in LnData: Non vi;.6 i i 
metri di distanza piuttosto che a 7, |R0i contravvenzione alle disposizion 

Questa ‘strana disposizione si della legge sulla pubblica sicurezza; 
volle mantenere anche dopo: la i-|eYendo io avuto in precedenza invito 
stituzione, del tram, per cuî sE Foriale dall' assessore delegata; 
ditte di Carpacco dovettero, a ‘oro fac È di 
‘spese; mandare run: pedone.giornal. E pene che i sig. anonim xe 
mente !a S! Daniele ‘per spedire ejf® informato che I° intenzioni 

pani :di-unirsi a Travesi 

l'effetto di un momentaneo 


ritirare Ja' posta! 
o di una ‘ubbriacatura, ma che) 


I due Comuni di Sedegliano. e 
S. Odorico. ebbero a soffrire un analoga domanda venne dagli sti 
rodotta .a questo Comune siti 


gran ritardo nel-servizio della ‘cor 
rispondenza, ed'i più interessati 
fecero inutili pratiche per rimet- 
tere le cose in pristino. 

Oltre all orario scomodo n 28; 
iunse il pessimo servizio fatto dal 
Bocaciia: contro il quale risultò | MONtagna., sala bene. il n 
infruttuoso qualunque ricorso, es- nè hi one bi SpEarI ital fa bi 
‘sendo la Direzione Provinciale sor-|mé hanno bisognò del miei eccita 
da da'‘quel ‘lato. imenti: e che Il voto unanime:di 

Finalmente; cambiata la Dire-|C@Pifamiglia elettori e. non él 
zione delle Poste, ed ottenuto l’ap-|di Toppo I Ne libero © 
poggio deli’ Ispettore cav. Pascoli, spontalleo o ti e " rappre 
fu dal Vice ispettore sig. E, Lec- [Senta una sola volintà, che sì: 
chi formulato un progetto di ser- Po benessere generale : di 
vizio che accontenterebbe tutti. In ì i 
luogo di far partire la Corriera da|, se ques dale AL IATAzioNI 
Dignano ad ore impossibili — per i 0:0 cato dea Fe iderazli 
cui' bisogna impostare il giorno an-|  Yon Profonda considerazione’ 
tecedente —'fu stabilito che parta Antonio Pagur 
da Codroipo, all’ arrivo del diretto Segretario paté! 
del mattino, giungendo alle 10 ant. | unmnanmmeminanieent vani 
in Flzibano, ed alle 11 circa in Di.{N. 156 


ipartir le 16 è i Comeéaliane 
e” al'Brarolpo. "Con. que-| I Sindaco di Comeglians 
8: il AVVISA 


st’ orario si topa: iligrande 

vantaggio. di ricevere la corrispon- si 

‘denza folto prima, ed evaderla inf Che a tutto il 20 Dicembre; 

giornata, in modo .che le lettere] viene aperto il i lalerve: a È 

partirebbero col diretto della sera|di levatrice comunale verso i 

da Codroipo, rario annuo di L. 300 obbligati 
ll Ministero approvò il progetto]! eletta a provvedersì a sue spe 

con soddisfazione generale ma... le {tutti i materiali occorrenti. 

cose continuano come per il pas-| Comeglians, 28 Novembre ‘1905. 

passato e la Direzione Provin- Il Sindaco 

ciale nicchia, per cui tanto le Am- P. Galante 

ministrazioni comunali quanto le 

interessate stanno preparando uu 

ricorso al Ministero delle Poste,|_ 

onde.la sia finita dopo tanti anni 

di pessimo servizio. 

Ing. Rosmini, 


A. Demartin a far dar letti 
detto ricorso ai capi-famiglia, 
nati nel locale della scuola ed 


’ Ottobre. 1866; domanda: che; 
'Travesio non venne allora. ac 
perché esistevano tra i due: paéi 
ifferenze per confinazione:;;dell: 





Fesfeggiamenti a due 
reati. i 
Domenica ebbe luogo, alle ore :2 
pom. nella frazione di Cecchini, 
sontuoso banchetto, in onore 
Palmanova. laureti; uno da Rivarotta: i 
— Consiglio comunale. «|dicina; e l’altro da Cecchiùi 
Venerdì prossimo sarà. convocato il|veterinaria, È 
patrio consiglio per trattare su due| A quel banchetto di quaran 
oggetti della massima importanza ;|coperti presenziavano 1° Illmo. SÌ 
e cioè l'approvazione del bilanciojdaco del Comune di Pasiano, 
preventivo 1906 e la questione del vegliardo novantaduenne:. di 
ZIO: chini. Fu tenuto nel 10cale- dell 
La Giunta tenne numerose adu-/saîa. sociale .al pian terreno; 
nanze per risolvere felicemente lalad. uso di laboratorio vdb‘pante 
questione del dazio consumo, ed ab-{- In quella riunioae regnò 
biamo quindi ragionefdi credere che]schietta allegria. l 
verrà presentato per.l' approvazione! Non mancarono: discorsi 
del consiglio un lavoro studiato inlin lode dei due laureati; ed: 
ogni parte i disi.in esultanza;» Alle orò; 
Nella stessa tornata. il consiglio, scioglieva;:.con: strette divmi 





uso negozio od esercizio, cantine a 
a pian terreno. e tre camere con 
‘cucina in secondo piano e parte di 
ranaio, ILo. Albergo al Cristoforo 
‘olombo, in primo e secondo piano 


con annesso.orto. — Per trattative mensile odierna, pmalgrado il tempo 


elle.;due locazioni rivolgersi. al 
proprietario Luigi Marcuzzi in Ge-' 
mona, * 


Gli amatori della buona 
edizi: ii 


oltre che approvare la questione faletta: compagnia... 
del dazio per economia, approverà] . Il servizio, non ‘ha lasci 
il relativo. regolamento e pi a ‘lesidetare: 

alla nomina degli impiegati. 

— La fiera 


incerto, , è riusci 
concorgo di ‘forestier 
mali condotti. 


munsîen e di 
Li nai 


tanto per ..illi % 
che per anì-/scienze' fisiche <6 -lingu 
Via Prospero An 


Negozio LUIGI BAREI 





Pordenone. 

{l:« Trovatore » al Colazzi:: 
ba:Inogo iersera Ia settima rap- 
‘eBentazione del Trovatore, nl no- 

jazzi. In vecasione della sila 
snorina Matilde Roy 

che dovetti re 

licaie "pei fragorosi applausi che 
pubblico servito è numerusu le 
ributò, Essa è dolata d'una voce 
ella ostesn, intonata, che von arte 
alfine pioza alle più delicato 


ali te furono offerti. 
un letto d'oro doma 
li ammitatori; una pergamena 
l'tiatica ; due porta salviotte d'ar- 
1 a, dono dell'impresa 
astagnoli. S 
‘Anche la sig. Ferrari fu assai 
isteggiata, per la dotcezza del 
anto 6 per l'efficace interpreta» 
one della purte di zingara. 
Tuiti gli altri ar 8' ebbero 
‘Applausì, . 
Giovedì, atiava rapyresentazioio. 
Elezioni ad una cooperativa. 
Ebbero:luago le elezioni pal 
i dei' Consigl della Cooperativa 
di consumo fra nperai idelto Sta 
limento Amman. La lotta fu viva 
cissima, perchè vi concorsero gli 
opersi soci, in numero di 151; nu- 
mero rilevante, in confronto di 
‘ quello degli anni scorsi. 
Tî motivo di tale animazione è 
“dovuto al fatto che si voleva tra- 
sformare radicalmente 1’ ammini- 
trazione, Dei due partiti, vinve 
rorevole all’ amminirtras 
in modo che la 


bta:da questa portata, riuscì com- 
‘pletamiente. 
—. Convocazione consigliare. 
28 — Il nuovo consiglio comunale. 


eletto. domenica scorsa, sarà con- 
vocato' per sabato venturo alle ore 
A 


sario prefettizio si procederà alla 
nomina del sindaco e degli asses- 
sori. 

Questa sera o domani i non eletti 
terranno una adunanza privata per 
affiatarsi sulla nomina della nuova 
amministrazione, 


Codroipo. 


— La morte improvvisa di un 
contadino, nel momento in 
' . cui doveva sloggiare di casa. 

8, (B) — Questa mattina il sig. 
Ghirlanda, usciere giudiziario pres- 
so questa R. Pretura, si recava a 
‘“Varmo, per intimare lo sloggio a 
‘un contadino. Avendo incontrata 
“apposizione, egli faceva richiesta 
lei R. Carabinieri, Nel frattempo 
“il contadino opponente, cessava im- 
rovvisamente di vivere, 

decesso è certo Sebastiano 
iasin di Rivarotta domiciliato, da 
lualche tempo, a Varmo. Era brac- 
ante dei possidente sig. Angelo 
Bacinelli, assessore delegato del 
Comune di Varmo, Il Biasini con- 
viveva, con il genero Luigi, (ignoro 
il cognome) e con la figlia mari- 
tata a questi. Uo' altra figlia mari- 
tata a Rivarotta venne stamane 
col marito a trovare il padre (delle 
cui disgrazie domostiche era a co- 
gnizione) e per assistere la sorella 
che da 3 giorni si era sgravata di 
un bambino e si trovava in uno 
; stato di puerperio. 

Il Biasini era debitore verso il 
suo padrone di 70 lire; rappre- 
sentanti, credo, la pigione di nn 
anno. Avendo mancato il Biasini al 
pagamento, il sig. Bacinelli provo= 


la condizione di cedere metà del 
prodotto al padrone. Avvenne che 
nel settembre scorso, il Luigi, ge- 
nero del Luigi Biasini, trovandosi 
in famiglia in critiche condizioni 
esonomiche, «dopo sentito il parere 
di persone competenti, si recava 

el campo a prendere la parte del 
‘ granoturco che di diritto spettava 
‘ allo suocero, 

eremo 


APPENDICE 


ANIME FORTI 


A me povera donna sensitiva quel- 
l'idea dell'inferno von tutti i suoi 
tormenti, col - funco eterno, colle 
sue atroci sofferenze come v 
dipingete incute un terroro indici- 
bile, 

— E perchè fo temereste, figliuola 
cara, se voi siete fra le anime elette 
che Iddio si è compiaciuta di « 
nare di tutte Je più rare vietù. Voi 
avete nn cuor d’oro che i poverelli 
di qui nn hanno mai invocato in- 
vano, la fvostra anima gentile è 
aperta alle bellezze del Creato e 
quindi tanto più atta ad adorarne 
1’ Onnipotente Artefice, Avete una 
rara sensibilità che sola le creature 
privilegiate posseggono. Direi quasi 
#6:non fosse un controsenso che 
siete fin troppo buona, che siete 
forse proclive a sbagliare per esu- 
beranza di cuore e di cervello. 

“Come queste parole coincidevano 
stranamente con quelle che aveva 

dite circa dieci giorni prima da 


cugina! 


Ma ecco che In guardie Campe- 
stri del Comune fo colgono «in fla> 
grante, lo pigliano è lo ernducono 
n Cadrofpo per affidario i R. R: 
Carabinieri. Dj di giorni circa 
di carcera. preventivo, catat 
è processuto cd assalia per diuresi 
stenca di reale. 

Intanto il pranotures era venuto 
a maturazione è dal campo edell’'af- 
fittnale Biasini passava sui granai 
del sig. Bacinelli, continuando a 
conservare la sun natura di «me 
sequestrata v. E conti dol''darè è 
dell’avero eranò ancora pemtenti. 

Al Biasini, a tempo dobito, era 
state notificata la disdetta, od uggi 


e 


casa, 
Oggi, in cui sua figlia è costretta 
ancora a letto, pel recante parto! 
Questa circostanza triste, fatale. 
aceorò il povero uomo; ma non 
appena seppe dell'intervento della 
pubblica fo sembrò rassogunrsi. 
al destino, 
Assieme al 
sponeva, a re 
rotta per prov 
onde trasportari 
serizie dalla casa 
abbandonare 
Prima di proseguire 
vallo dinanzi all’ ost 
discese ed entrò, Nell 
il sig. Abelardo Lotti, col quale 3 
mise a parlare delle sue disgrazie 
poi il Biasini si accomiatò, e sa 
lendo di nuovo in vettura disse : 
Piuttosto che assistere 
» cose, prferirei morire 
be appena pronunciate queste 
parole, che, colpito da paralisi car- 
diaca, il pover' uomo rimaneva ca- 
davere l... PE 
Il fatto doloroso produsse a Var- 
mo grande impressione. Molta gente 
raccolta in piazzu, compiangeva la 
misera fine di quell’infelice, il cui 
cadavere fu trasportato ;amente 
al Cimitero. 


San Daniele. 


— Investito da un tanden. 

28. — Vengo or ora a sapere di 
unagrave disgrazia accaduta, sabato 
sera, verso le 21 e mezza, sulla 
strada che da Maiano mette a Farla, 
e precisamente nella località deno- 
minata Dereano, 

Certi Bulfone Luigi e Munini 
Valentino, coscritti, di Faria se ne 
venivano sopra un tanden, col lume 
spento, alla volta del loro paese. 
Procedevono però molto adagio, 
uasi a passo d’ uomo. 
Accompagnando due cavalli per 
ciascuno, pure senza fanale, veni- 
vano per la stessa via D’ Agosto 
Valentino e Foschiani Antonin, Do- 
mestici dell’ egregio Sindaco di Ma- 
iano Sig. De Mezzo. } 
Il primo giunse a schivare |’ urto 
del tanden; non così il Foschiani, 
uomo sulla quarantina, che ne fu 
urtato con violenza e gettato rove- 
scio a terra. 

Il poveretto riportò una grave 
ferita alla testa, che pare abbia 
avuto per conseguenza la commo- 
zione celebrale, 

Egli giace in gravissimo. stato a 
casa sua, essendo impossibile, date 
le sue pericolose condizioni, il tra- 
sporto 4 questo ospitale civile, 

I due coscritti furono: tradotti: 
dal carabiniere Petinat Augusto a 
queste carceri, in attesa del rela- 
tivo procedimento. 

— Arte. 

In elegante cornice stanno esposti 
da alcuni giorni, al pubblico, i. la- 
vori del giovane fotografo, sig. Er- 
nesto Battigalli. Per l’accurata e- 
secuzione delle fotografie da ni 
eseguite e perla mitezza dei prezzi 
il giovane artista merita tutto il 
favore del pubblico. 

Gli auguro molti e proficui af. 
fari, Apio, 


UA PIDOINA AIA DENZA ZONA ZTN TINTA AOA TOTI 


Dott, Cav. Ugo Ersettig allievo 


delle 

Uliniche di Vienna, Specialista per; 
l'Ostetricia — Ginecologia e per 
l: malattie dei bambini, Consulta- 
zioni dalle 10 alle 12 tutti i giorni 
cccettuati i festivi, Via Lirutti n. 4. 


renero Luigi si 

‘si in vettura a R 
dere di un carro 
sie povere mas- 
che stava per 


fermò il 
Demonte 


Come si trovavano ‘d’'accordo il 
vecchin prete cattolico, fervente 
apostolo della sua religione, ce la 
degna figlia del Barone Costantini, 
volteriano convinto, accanito !! 

È se avessero ragione, se la via 
giusta fosse quella da loro predi- 
cata? 

La fresca trezza dei mattino dava 
ai suoi pensieri un'indirizzo più 
sereno e più tranquillo, ‘la calma 
sovratta della riatura le'infondeva 
nell'animo un vivo desiderio di 
riposarsi essa pure dalla turbinosa 
esistenza di quegli ultimi tempi, 
di non aver più ansie nè slanci di 
passione, di sentirsi tutta assorbita 
dall’ immensa pace del Creato. 

Avevano intanto varcato l’entrata 
del bel viale ombroso che condn- 
ceva alla villa. Lo schricchiolio dei 
loro passi sulla ghiaia la scosse 
dalle sue meditazioni. 

Don Prospero, ella cominciò a 
parlare, deve essere bello non aver 
più volontà, non aver più fremiti 
di vita, non folli aneliti verso la 
libertà, verso l’amore, essere tutta 
concéntrata nella mistica adorazione 
di Dio e far Lui solò unico-scopo 
della nostra esistenza! - i 


storia trovò! di 


1 Palazz 


a que- ne, 


Esposizione. — 
In Udine, al Albergo Italia, noi 
giorni 1, 2, 3 dicembre, dallo ore 
10 allo 12 a dalle 14 allo 17, 
Ditta ivove ili Giovanni Barencin 
Milano, terrà una ricchissima 
posizione li Binueherfe per 
nera, da Casa, per Neonato e per 
Uomo. 


ni MO 
Il Sindaco e il Deputato di Udine 
a braccetto per le vie di Roma 


1 


coda 1) — gli prepareremo noi le ae- 
coglien 
— Noi —- rimbombavano gli echi 

Palazzo Civico, dalla frescata 
sala delle riunioni di Giunta. — Noi, 
il Solimbergo non lo riceveremo a 


_ Deputato di Godi! — canca- 


tendo il giudizio cosciente di Silvio 
Savio; e gli tenevan bordone il 
Giornaletto e il Gazzettino. e per 
poco non chiamarono, a rinforzare 
il coro, anche il Secolo e il Resta 
del Carlino, come tante altre volte 
si costumò. 

— Abbiamo diritto di 
sentenziava con illuminata impar= 
zialità il consigliere Magistris, « n 
posteriori », quando il consigliere 
Di Prampero moveva interpellanza 
in consiglio. 


offuscata da'un fatterello accaduto 
nella degenerata Roma moderna. 
Il Sindaco di Udine, quello stesso 


voratore (attenti a non pestargli la" 


fischiare 1: 


Ahimè! tanta fierezza, degna di; 
Sparta e di Roma, antiche, ora’ 


muni compresi nei -Mandamenti di 
Tolmezzo © Maniago 

Domenica: 31 dic 
idem. nei Mi 
Gomona a Spilimbergo. - È 

Consiglisi che scadono di carica : 

Mandamento «li Ampezzo, Osvaldo. 
Nigris, per morta, i 

Mem, Gemona, Umberto Barnaba 
e doit, Liberale Celotti per rinuncia, 

Idem. Manfago. ’Attimis co. 
dott, Nicolò per sorteggio e dottor 
Alfonso Marchi per morte, 

d. Spilimbergo Mattia D'Andrea 

dott, D. 


1 
‘embre, 


more, comm; prof, 
e per sorteggio. 
.IA, Tolmezzo, Comm, Ignazio Re- 


egli doveva uscire, a viva forza, "i La ricordate, l'indecentissima ca-|Mier per sorteggio. 


lanara che si preparava nella no<|— Il comizio per: xabuto. 


Hai 

,8tra civile è quieta Udine, se mai 

il’an. Solimbergo, che n'è il Dopu 

itato, avesse spinto la sua tracotanza 

ifino a mettérvi piede per I 

ignare it’ ministro Morelti-Gualtie- 

protti, invitato a fave ina visita 
he perchè veltosse coi propri 
i la taccagnoria dei rattoppati 

uffici postale è telegrafino 2... 

— Noi — tnonava fieramente iv 
quei giorni il iollerantissime La- 


La ‘commissione esecutiva della C: 
mera del Lavora, ‘con ‘lettera di 
retta of Commissario ‘di’ Pubblica 
Di in data di stamane. fir- 
mata dal segretario Silvio £ 
dal consigliete Angelo Lietti, ehie- 
deva it p di tenera, sabato 
2 dicembr i 


pubbli 
di 


nella Sala 
esso fa acc: h 
saranno l'on. Manzato, 
Caratti, Girardini : e 


ADNTOZASOASNACULICA III INNZZ DA INN NEAR 


“Nel mondo degli affari. 
Pasticolavi sul faltmento: Migots 


Gì scrive il nostro corrispondente 
'olmezzo, in data del.28; :. 

mando alcuni particolari - in 

aggiunta a quelli già scrittovi; circa 


a.dare una chiara e succinta idea 
delle cose. Li ho desunti dalla:prima 
relazione del curatore. sig. Mazzo» 
lini: Cristoforo. i it 
Fino a pochi anni addietro, Ni. 
gris Oavaldo. fu . Osvaldo; «era; se-; 
retario comunale di Ampezzo; eser- 


quella pretura, e sì occupava ;anche. 
quale agente di assicurazione; Es» 
sendo: fornito di un, diserelo:: patii= 
‘monfo, la sua condizione; finanziaria. 
fseinon era la più:florida,non::era: 
nemmeno ' disprezzabile; ‘In-seguito 





prof. comm. Pecile che tanto sì 
affannò, nei giorni del pericolo, a 
scongiurarlo, per liberare la città 


di.una .profanatrice visita. dell’on 
Solimbergo: ‘allo storico’suo: P. 
lazzo : quell’ illustrissimo sig. Sin. 
daco medesimo apparve nella Roma 
degenerata: al'::fiancò.: di ‘quell'on. 
Solimbergo contro cui Giuseppe; 
Verde scrisse l’aria famosa i 


Sì vendetta, tremenda vendetta, . | | 


— E’ son robis di no :crodi ! 
Ma si leggono nei giornali di Rom 

I quali narrano che la commissione, 
del Ledra fu. accompagnata presso: 
i vari ministeri, alle cui porte essa 
andò a battere, dall'on. Solimbergo 
deputato di Udine. 3 

la. commissione era composta 
(trascriviamo dalla Tribuna) «dal 
«comm... Renier presidente: della 


| 
tiro 


«dal sindaco di quella città presi- 
«dente del consorzio comm. Pecite 
«e dal direttore del consorzio stesso 
«ing. Marcotti». 3 
Non narra la Tribuna, ma giunse 
qualche, sentore qui, .che il comm. 
'ecile volesse. sdoppiarsi, e figurare 
--. a braccetto dell’ on. Solimbergo, 
— soltanto come presidente del 
Consorzio : ma gli sarebbe stato 
osservato che, proprio. in questo 
caso meno che mai lo .sdoppia- 
mento era possibile, perchè egli 
era presidente del Consorzio L dra 
solo ed in quanto era Sindaco di 
Udine. E l'on. Solimbergo accom- 
pagnò la commissione, solo ed in 
quanto era deputato di Udine, un- 
ch’ egli. 
— Elezioni provinciali amm. 
Le elezioni dei ‘consiglieri provin- 
ciali nei distretti e comuni che ot- 
tero di rimandarle ai mesi inver- 
nalî, avranno luogo nei seguenti 
giorni : 


non temo più nulla, temo soltanto 
il giudizio di Dio, quindi posso par- 
larvi liberamente, non lasciatevi 
traviare da massime che sono sorte 
più petniciose alla salute dell'anima 
di quello che siano le teorie del 
più puro ragionalismo, Perinde ac 
cadaver, aggiunse poi sottovoce 
per se. Stolti mille volte stolti, un 
cidono l'anima con tutte le sue no- 
bili aspirazioni, uccidono la volontà 
coi suoi fermi propositi, fanno d'un 
uomo un cadavere che si agita e 
si muove meccanicamente senza la 
fiamma divina che lo itistingua dai 
bruti. Piutiosto che questa sera 
preferirei per voi contessa che pas 
suste framezzo alle più procellose 
vicende, chè tempraste I’ animo alla 
dura scuola dello passioni e dei 
dolori e doveste pure . uscirne af= 
franta e vinta voi sareste sempre 
più vicina alla vostra salvezza eterna 
di quei corpî sen?’ anima clié' non 
amano e non sentono ; no, coritéss: 

amate, amate con futta la “forza 
dell'anima vastra l’uomo che Iddio 
vi ha destinato a compagno, abbiate 
pure degli slanci -impetuosi, com> 
mettete pure degli errori per esu- 
beranza di cuore, una sola racco 





cs Contessa 10 sono un povero prete 
vicino alla temba e dagli uomini 





‘Îmandazione vi farò, ascoltate sem- 
pre la‘ voce: del dovere, non fate 


«Deputazione provinciale di Udine, qj, 


Domenica 47 dicembre per i Co, 


a partigiane questioni .-locali, si.;ri- 
tirò‘a vita privata;-rinunceiando: 1 


dolente dal minacciatò ‘arriaro ‘calice * posto. di segretario.comunale; essi 


fu:in;quest'epoca-che:in:nccasione 
let ..fallimento.. Spangaro-Benedotti: 
li: Ainpezzo, egli .concertò: col; 
ratore: di quel fallimento ;lacquisto 
lell’albergo « Susanna ».ediatti 
in-una 4 diversi. iminobili. per; 
importo di..L. 20,000. che; egli; da: 
vette. ricercare ine: nredito,»essen-| 


Tm 
dispendio di «ntré; 

‘complesso quindi L. :35;000;: Essei 
dogli . mancato ..lo::-stipendio: di.-si 
gretario, col soprasselio-di.uin onere 
annuo di circa L:;:1800;>coi cre 

sciuti bisogni di.una»numerosa. fi 

miglia e della educazione: dei. figli; 
il defunto » cominciò ‘a-trovarsi in 
issesto. 


Mente geniale: fornito di larghe. 


cognizioni e vedute,:che:.gli;servi=|. 


rono ;a..farlo..nominare: ad<impor- 
tanti cariche. pubbliche, egli:s'avviò: 
al .commerciò.-dei vinì :all’ ingrosso; 


delle granaglie, delle farine;.eser={. 


citando..contemporaneamente. 1° in- 
dustria degli «sconti, fonte dell’ati-. 
tuale guaio. ‘ ii 

Un .grave. vizio . però, quello del: 
vino, al'-quale. si ‘era dato al pari 
di persona volgare, venne. a ; para- 


lizzargli: le forze; e’ finì poi perl: 


condurlo - alla tomba. ‘prima del 
tempo, In causa dell’alcoolismo, si 
rovinò la ‘salute e finanziariamente, 
in ispecio negli ultimi‘ momenti 
esso ricorreva ud ogni mezzo pur 
di otterieré «denaro, approfittando 
anche della. buona: fede e''della 
generale stima è fiduciache godeva 


il fallimont» del:sig. Osvaldo. Nigris. 
‘di Ampezzo. Spero che. basteranno |.quali 


tava il patrocinio. legale avanti[9 


anzi crearono: un tal 


4 
che è la pi 
famiglia. 


A 

determinante ‘il’ dissesto punto 

ipendente. da commerci: rovindsl; 

anzi dipenden i 

la incuria, i 

iutte le cose od affari, causato dallo 

stato fisico e morale in. oni. era ca- 
di bevande 

$A 


pocifici, ii quali. servo. 
no a:dimostrare.come:egli:sapesse 


sprovvisto, 

di dena10 alla scadenza dei pagherò, 

i novamente. all'amicò per 

parrendolo.;casì 

perchè egli, 

titolo,;si.serviva por.prer 

levare altro. danaro, lasciando il ti, 
tolo.:vecchio in.sofferenza. 

A sopperire.pure alla deficenza 
di denaro, .it-varie. epoche . alianò 
alcuni. stabili ;.-ma queste aliena- 
zioni seppe. farle. con vantaggio au- 
zichè con. suo danno e rovina se 
non. fossero in. frode. alla Banca 
Popolare Friulana. È; 

Alla domanda come il fallito Ni 
guis:Osnaldo.godesse di. un largo 
credito verso..la.: Banca Popolare 
Friulana, il. curatore . fa presente 
nella.relazione.. come. egli. avesso 
cautato. quell’istituto con. una. ga- 
ia ij i -L.:58,000, delle 

eni di suna pro- 
15,000-sui.beni di Sbur- 
lino: Domenico. fu; Vincenzo, e. Lire 
10,000:sui-beni.di. Bernardis: Ber 
nardo:fu-G.:;Batta di Ampezzo, os- 
servando però:;come. non...gli.: fu, 
possibile ancora:-serutare i veri.mo- 
tivi delle. fidevissioni :, prestate: da. 
uesti ultimi; fideiussioni, .che se; a 
titolo.gratuito nun::poasono cli 
levare sospetti.ij.;;;: 

Il fallito Nigris Osval 
curato isulla..vita 
Riunione: Adriatic: 

‘quali-ottenne;; una 
Ti, 2890. reskiuando 


Jdo.era: assi: 


e:deij 
minori del fallito contesterà -alla 
massa: dei creditori e che non.verrà 


conteggiato in :attivo;che: per l’am:|: 


“moniare. delle annualità versato, a 
sensi’ dell’art, 453. cod, com.:: 

i Non::essendo ancora il. curatore 
in:possesso: dei registri e.carte. del 
fallito. perchè i. sigilli non. furono 


in passssso 


iam 
Dirozione 


dallo stato ha:ammasso Sache 
tl 


sj 
d'abbonamento, 64 
tivo. Odine è adibita 


7 ijuei * Virenza “Pe 
Vicenza Schio; Padova, Campos 
piero, ;.Montchalitna ;:, Camposam. 
pierò; Bassano: laghi . 
Garda e. della: tredicesima 
Treviso, Vicenza::Schi } 
Composampiara :...@: 
Camposampiaro-Bassano più i.laghi 
di. Como, di: Garda; è. Maggiore, 
(dorata;.; 30 dc di 
al, prezzo di ..L, 
440. ULa por; 
C1-,8,:210:01 


per ) 


Ja seconda (duratasf@i 

i La 475.01, h,0,:335. Chili 
CI, DI 
mesì. s 


ritorno Udine. Mostra - Veneri 


dal Lo dicembre. p. v..la 
dir 

metterà in vendita dei biglietti di 
sorsa semplice .e di andata: ritorno. 
Udine» 

della durata: di:diae giorni. val 
per. percorrere al 
giatori tanto lu .via..di 
sarsa-Portogruaro, che ; quell 
S. Giorgio-Portogruarp,i..I:. 
di.andata: semplice ine-Venazia. 
costano .1..j15.50 C: } 
7.05. CI.. AH, -Udine-Mesti 
41435 CIT, E. 10,00 CI IL 
CI. II, Quelli di andata-ritorno è 
stano: per. Venezia I, 22.20 GI. I, 
1.-:15.50.Ci;. II, _L 1004. 
per Menti pad 





oli 


re, liro: 
E 


|pei 
France 


pei 
Presid 
Per la Di 
ni 
Jocal; ta". 
seduta di va 
fondazione di’, 
di ginnastica. 


icora:rimossi, presenta:la seguente]. 


situazione del fallimiento;;:c0me 
enne rdopo; atti 


Jegli:non esclude; anzi crede: 


ficata. ii cn 
Stalo' Attivo. 


1; Beni: itmobili :- 

2. Beni. mobili .:. 

3. Merci a 

‘4. Garanzie ipotecaria ii ter- 
zi a ‘favore del' fallito 

5. Crediti commercieli, -ipo- 
tecari,. denaro.in, deposito 
alla cassa: Depositi e pre 
stiti, promi d'assicurazione 
versati 


venir. modi! 


1 $ 
‘Totale L. 
vISlatò Passhio: 
ù “OL 
grafari verso 
oredito ‘(Banca 

Popolare - Friulana, Banco 
Sconto Calligaris 6, Comp.i 

e Banca Carniéa) 
3, Verso .Sburlino Domenico 
e Bernardis-Bérnardo por 
garanzie: ipotecarie i 
4. Verso acquirenti di beni 
venduti infrode. | — > 
5. Debiti verso Alitte diverse» 
» Totale L. 


presso i suoi compaesani. Lo statojdi 


fisico e ‘:morale del fajlito ‘di molto 

influirono alla-sua rovina È 

dell’azione ed effetti che: sarei 
‘ano ‘sui membri 


per eni la cosciei 
pi ord in nna parola ser- 
bate 1 anima vostra pura da-agni 
sentimento basso e volgare, monda 
da ogni colpa. i 

Erano -frattanto giunti alla can- 
cellata della villa. Don Prospero, 
oggi pranzate con noi, nevvero ? 

Con questo invito amichevole ella 
accomiatò il buon parroco. 

Da dieci giorni ella si trovava 
in quel pacifico ed ameno ritira, 
ove la baronessa Costantini l’aveva 
accompagnata per distrarla colla 
sua presenza, confortarla nei mo- 
menti di scoraggiamento e conti 


saria ‘perdeva Sempre più terrano! 
davanti ai suoi vigorosi assalti, A- 
veva già: primi ‘avuto fiducia nel 
buon senso della contessa che non' 
avrebbé tardato' a trionfare delle 
velleità del cuore ma le sembrava 
vergognoso di vincere così a buon 
mercato. ' 3 

Non tardò a scoprire nella con- 
‘tessa i segni evidenti di un ac 
sciamento profondo, forse ingna- 
ribile. 

tiagli. 

che prolungandosi fnfluivano oltre 
‘che sul morale anche sul suo fisico 


nuava insomma l’opera di guari-|di 


gione 
Fedele alla sua:promessa la baro- 
nesso era ritornata al palazzo An- 
tonelli tre giorni dopo la calorosa 
spiegazione avuta colla cugina al 
palazzo Antonelli, 

L idea d’ un dovere da compiere 
non la faceva arrestare davanti a 
nessun ostacolo, ella avrebbe sop- 
portato anche Je ingitrie e le of- 
fese più gravi pur di dire quello 
che la coscienza'le dettava pel 
bene della cugina ed amica. 

Non trovò ‘un terreno troppo 
resistente. Già alle prime scara- 
muccie sì accorse come l’ avver- 


»sì felicernente intrapresa, | 


riscosisaînia, assalità ora] 
forti scrupoli del duvere 
imponevano ‘di alloritatiare 
da se il'marthesa 0° di ecclisarsi 
essa stessa, ora dai 'sebtimenti più 
imperiosi di amore 0 di piétà che 
le. prescrivevano di rimanere al 
suo pysto per cvisdlare ‘e conser- 
vare alla vita vina ‘bell'anima già 
ferita a morto dalla ‘passione e che' 
ora cominciava è rivivere jin un 
nuovo affetto. 

Quante volte aveva’ cetcato per 
suadere se ‘Stessa ché’ il miglior 
partito era fermarsi od'uttendere 


i. Askociazione prov. egli impiega 
inufiali. Ecco Fordina dell Rice o 


per; da seconda (du ata due, 


i di corsa semplice di andata. 


glietti. 


mo dato si 
generale delle fore": 


e pa 


lenza si 
di 


Sing 
iduî 


cordo con In Società: Veneta; a.; 


jone delle ferrovie.;dello. stato, 


estro... e... Udine .:; Venezia, 


ta 
voratari:14rg 
razione; olio: f 
di tutti dali 


questioii 
estere ‘Page 


“ Li 


nella! seduta; «Cheunyià:a de 
f cc 


lomenica icrmbre) 
‘nella»Sala s’maggisnatdell’ 
Tecnico, alle: ore: 14. 
1. ‘ComunicazioninteliCo1 
fiche:all'Adunanza,;: 
nento della bor 


Sezfon 
i 


fuori » porta Vii 
‘(Braida ‘ Cantoni 
civile, 7 locali interni adi «uso abi: 
tazione, cortile ‘ed orto. Rivolgersi 
inivi Ni 86; 


almeno che fosse passa 
che s'era addensata sul capo del 
marchese, 

# Ella si ripe 
voleva tenergli. 
Gli di siate saggio, ragioni 
vole iò..vi' voglio, bene, ma qua 
come; madre, come sorella, non gli 
ctirò amica, questa. parola “ci ha 

entrambi così interamente ing 
nati; vedete came sino già infeli 
non aggravate il mio martirio. 
non posso esser per Voi quello ch 
vorreste c che vorrei anch'io, ere 
detemelo, ma non insistéte, iò sono 
una povera donna. debole, è 

‘che vì prega in ginocchio, slip: 
Plica, vi scongiura di risparmiaria, 
di non conduria alla. colpa, all 


vergogna, Se mi volate anche solo?“ 


la centesima parte del vero bene 
ehe io vi voglio, mi ascoltetete, 


ùfavrete pietà di me. Vedrete come 


potremo essere contenti anche così 
da due buoni fratelli che. si ‘sor. 
reggono e. si consolano ‘a vicénda. 
Parleremo del. vostri viaggi, del 
larté che tanto v' interessa, dellé 
meravigliosa biltezze che la natura 
racchiude e dimenticheremo. così 
Je nostre ambascie; -soffocheremo: 
i germi delle nostre passioni, 
{uti 
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gli amanti dell] 

— Ogni volta; 

, colo detlaGa 

Roma edita dal 
farno uno parti 
8880 e-magnifo 
Oggi cì è forse 
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Spizio marino è! 

Venere, credo 10 
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ola parte 
Loi divisa- 
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fosissime 
Riario ot- 
di Co 
tti Donna 
0 Consi 


TA Italia 
fonamen. 
Bertolotti 


Corriere giudiziario 


CORTE D'ASSISE 
dici Salmi e'Turchetti,P; Mi. dott. T. 
SorbWYY, Levi, Caratti o Quaglia. 


Il processo 


conffo 1! supplente postale di Comeglians, 


«i Udienza antimeridiana. 
Si onstituisce Ia Giuria; 
GlovHalta, Del Basso, 
nòlo i signori co, 
Hertaoioli, 
della; causa. 


t{cancelliere Febso dà lettura del lungo 


attod'accusa, 
Ne:risulta che 


ed 
dido’:varso di lei, che aveva affascinato, 
cheslo trasse sulla mata via, 

RYY. Levi. Vorrei sapere xè l'imputato, 
prima di conoscore la Sen: sel, 
avuto rapporti con altro donne. 

Age. No, con nessuna, 
dopo; 


Confessa che stava fuori le notti intere 


e le passava in casa itolla Scussot. 
Udienza pomeridiana, 
Interrogatovio, 


Alle 2 entra la Corto e comincia tosto 


il costitato dell’ necusato, 


= Pros. Voi dunque eravate all' ufficio 


di Comeglianr, come supplente ? 


»- Non sapevo nemmeno cosr volesse 


dire supplente postale. 
— I come 
posto? 


— N'aveva messo li mio padre fin dai 
alle dipendenze ile ricevitori 
prima 
poi l’incarico di 
é fu affidato a me, Però, 
1° ispettore Pascoli, dopo una sua visita 
oteva lasciare a quel 


42 anni, 
postale Serem Lodovico. C'era 
certo Antonio Puntil 3 
reggere l' ufficio 


osservò. ché non sì 
posto un ragazzo al 16 anvi e si rendeva 
Necessaria la nomina d' 


Dlente, un altro sup- 


Il sig. Screm voleva si procederse alla 
mia nomina, ma appunto in cause idel= 


l'età non fu accordata’; intanto, lo Serem 
fece figurare aL mio posto suo figlio, Non 
molti mesi dopo, invece, pervenne la mia 
nomina, che non mi fu però consegnata. 
— In che epoca avvenne ciò ? 

— Non potrei precisarlo... L' ispettoro 
postale sig. Pascolì dev'ossere stato a 
Comeglians nell'agosto del Y0f 0 902 ; nel 
Rennaio susseguente pervenne la lettera 
di nomina, 

— Sicché, eravate l'uomo di fiducia 
del sig. Serem. ld ora, raccontate ; come 
avete priucipiato.., ? 


Ciò che confessa l' imputato, 


— Non ricordo assolutamente come hof 
cominciato, Certo, quando la testa non 
l’avavo più a posto. Quello che posso 
dire si è, che feci îì primo passo quando 
mi venne l' idea della fuga... 
lug i per qual motivo ideaste quosta 

—- Fu l’amore di quella donna che mi 
spinse a sottraria dai maltrattamenti di 
suo marito, 

— Quando principiò il vostro amore, 
anti il vostro amorazzo, con quella don- 

— Non s0 precisare, credo nella pri- 
mavera del 902, 

— E come è princip ata ? 

= Non so. 

== Come non lo sapete ?.. 

Ma prima della fuga, avete avuto rela= 
zioni... con lei? 

— $issignor. 

=— E quetla relazione vi ha tratto alle 
malversazioni,? 

L'accusato indeciso e spiegn: una 
lettera da lui diretta alla Scussol, capitò 
in mano della costei suocera; temettero, 
capitasse în mano unche del marito, ep- 
perciò l'idea della fuga. Altora egli stac- 
0 due vaglia di lire mille ciascuna e li 
spedì a certo Fortunato Valentino, che 
lavorava a Roschack nella Svizzera, pre- 
gandolo in lettera a parte di ritirar lui 

uei danari, frutto dei suoi risparmi, e 
«i custodirglieti fino a tanto ch' egli stesso 
sarebbe andato a prenderseli, avendo (gli 
spiego) divisato di fuggire in causa delle 
accuse di adulterio mossegli in paese. 
Quelle due mila lîre le prese dalla Cassa 
dell’ ufticio, 

Asserisce poi di aver rimborsato lire 
1300 dal libretto «i risparmio del suo 
principale, falsiticandone la firma, pel 
timore che !' ufficio postale di Roschack 
riflutasse di pagare le 2000 lire ad nn 
operaio, e di trovarsi perciò al verde 
quando fosse giunto a Rosehack coll’ a- 
mante. : 

Nega tutto il resto. 


Tutti gli altri titoti Jd' imputazione li 
smentisce e nega. 

Alle osservazioni del Presidente sul- 
1' ammanco di cassa, l’ necusato risponde 
che, il suo principale è anche negoziante; 
è le due casse, det negozio e dell' ufficio, 
andavano mescolate. 

— Per la carta monetata — dico — 
v'era una sola cassetta; due ciotole, 
invece, pel rame, Da queste casse, tutti 
attingevano, 

H presidente rileva le malversazioni 
sui libretti a risparmio, in danno dei de- 
positanti, dei quali riceveva le somme, 
ma poi non le versava alla cassa, come 
era suo dovere: così i danari notati sul 
libretto non risultavano depositati 21 
l'amministrazione, la quale non poteva 
riconoscere i depo siti. Oppure anche 
segnava sulla matricole di deposito 200 
Lire e gu quella della parte lire 300, dan= 
neggiando i depositantidi 100 lire, 

Il Larice si scusa col ilire cho furono 
semplici errori causati o dalla premure 
pel troppo lavoro o ta distrazione, do- 
vendo egli attendere anche al negozio. 
Peretò dopo sagnato l' importo sui libretti 
pregava i dopositanti di l'ipussare a pren- 
derli con la ricevuta, e qualche volta si 
dimenticava 0 netla iretta sbagliava nel 
segnare la cifra. 

— Siete ancho imputato di aver sot- 
tratto del banco re. 

— Non è vero. Nego. 

— Avete anche seenmilo l'accusa, trat- 
tenuto pacchi «postali, diretti ad altri. 

— Non è vero. "rattenni due pacchi 
di cioccolatte da mo commaassi, e li pagai. 

— Sembra che lì pagaste coi danari 
della cassa. 

— Li pagai coi mici risparmi. 

— Ed ora veniamo alia violazione epi- 
stolare. Siote imputato «di aver nperto 
nna lettera assicurata proveniome ial- 
l'America e diretta a certa (rovagna 
Eleonora di Forni Avcltri, asprrtanito 10 
dotlari a un’altra fettora proveniente da 
Napoli @ diretta 4 corta Gerometta da 
Collina, sottraénito dalla stessa 250 lire, 
più di aver aperto una seconila lettera 
della medesima provenienza e diretta 
alta Crovagna lasciando però intatto it 
contenuto, perchè appunto invece di da- 
naro aveva un vaglia amzericuno che non 
poteva servirvi a niente, 

— Nego tutto ciò. N41 ho mai alterato 








‘9 
Parto Civile avv. Hortacioll: DIfen- 


n; capo n'è il sig, 
Sono esonerati dal 
de Paco, avv. Lovi e 
peroliò hanno inevonze speciali 


Il Larice, per ta sua ine- 
sperienze giovanile, fu vittima della Sons: 
sel’porchè commise tutte le suo mancanze 

Infedeltà — ner volere assere splen> 


avesse 


nè prima nè 


eravate vol dunque a quel 


lettere di 
altro; 2 
Regione safla falsificazione del pasasporto 
— lo 


Bono servito affatto, 
— È chi lo he lalsifionto ? 
— Porsona che non voglio nominare, 
Il Presidente muove alcune contesta 


zioni, rilevando come gli sembri addirit- 


tura impossibile che l’ Ispezione straor 


sua faga, nella serupolosa disamina fatta, 


abbia potuto trovare a carieo suo tutte 
lo malversazioni che egli nega, dato che 
Ammette soltanto la sottrazione di lire 
2009 ilei vaglio e di lira 1300 della cassa, 

L'accusato dice che I° ispezione cer- 








tamente dovette fara fa disamina sul dat 


come voleva, 
HP. M 


rare tutti i propri  riaparmi dal libretto 


*[denno altrui, ma l'acensato non ricorda. 
= Pres, Non facevano maii resconti 


o} bilanci di cassa? 


semplicemente ni moduli o ai registri 
denza fare lo scontro di enssa, 










dente... 

— Sissignore; di 300 Itro. 

E ciò derivava appunto 
ine casso mescolate. 

— Avv, Levi, Le incombenze 
ficio postale evano tntte a carico suo? 

















Padrone. 
— Aveva uno stipendio. 


di fissarvi uno stipendio ? 
= Mai, Ciò dipendeva dall’umanità del 


Ppriarmi le 2000 lire dei vaglia. 

Le 1300 lire le ho prese poi — come 
dissi, per timore che l'operaio di Ro- 
seliack non potesse incassare i vaglia. — 
Feeovo poi conto di andare dalla Svizze- 
ra, a innsbruck, per rimandar ie 1, 1300 
re a Comeglians; ma fui arrestato prima. 


L'amore e la figa, 


— Pres. Ora ci racconti come ha inco- 
mineinto a innamorarsi della Scussel ? 
niva in ufficio... 

— Si, ma ci saran venute anche delle 
altre in afficto, mi imagino... 

._— Sicuro; ma lei veniva spesso: E poi 
io vendeva cartoline illustrate. 

— Cè n'era qualeuna troppo viva, forse? 
Qarità). 

— Oh! no! 

‘ra, lo svolgersi della relazione amo- 
rost particolereggiando alenni punti, e 
viene a concludere che l'idea della fuga 
nacque ad entrambi, sia per sottrar lei 
ai maltrattamenti del marito sia per evi- 
tare le furie di quest’ultimo che teme- 
yano potesse venire In possesso della let- 
tera pervenuta in mano della suocera, 
com'era in possesso d’una fotografia che 
raffigurava i due amanti insieme. 

Lui amava lei d'un amore sviscerato. 


L'età dei due colombi. 


Il cancelliere da lettura vei vari inter. 
rogatori subiti dall'accusato davanti il 
giudice istruttere; inanzi tutto degli atti 
di nascita di entrambi i due amanti: 
Fortunato Larice maeque nel 41885; Eli» 
sabetta Scusse! nel 18/2, 

— Cosiechè — dice il Presidente — leî 
conta 13 anni più di Zi? 

Al tempo della fuga, cioè 1’ 1 maggio 
1903, l’aceusato aveva 48 anni, 


La posa del bacio, 


Dai lunghi interrogatori scritti, si rileva 
qualche nuovo particolare. Cosi quello, 
ammesso dall’ accusato. che i 2 amanti si 
fotografarono insieme in atto di baciarsi. 
Le fotografie che dormano sul banco pre- 
sidenziale, son presentate all’ accusato 
che le riconosce; ed anche ai giurati. 


L'anello pegno d’ amore, 


Un'altro particolare, che l' accusato 
però nega. sarebbe questo: il giorno pre- 
cedente alla fuga, la Scnsgel, recatasi 
nell'ufficio postale, gli avrebbe detto: 

— Sei pronto? E toltosi 1’ anetlo nu- 
ziale dal dito, lo infilò nel dito di tui, 
come pegno d'amore ardente e durevole. 

L'accusato tace su altra circostanza am- 
messa În istruttoria: che a Comeglians 
aveva relazione con altre donne. 

— Che don Giovanni! — esclama uno 
del pubblico, © 


Audizione dell’ Ispettore postale 


Terminato il costituto dell’ accusato 
viene fatto entrare il sig. Emilio Lecchi 
d'anni 4{ viceispettore postale residente 
a Udine, 

Fa a Comeglians per Ja indagini a quel- 
lufficio dupo la fuga del Larice e ne ri- 
ferisce ampiamente, confermando c'ò che 
risulta dall' acccui 

Le sue indagini, naturalmente, le fece 
sui dati espostigli dal ricevitore postale. 

si iega. minutamente le operazioni ese- 
guite. 

Riguardo agli imbrogli coi librettti a 
risparmio, l'avv. Caratti osserva : 

— Però lei non sa dove esista lo sbaglio. 
Sa soltonto che esiste la differenza di ci- 
fra fra it versamento det dopositante al 
Larice, e qualio fatto dal Larice alla cassa- 

— Ho interrogato le parti, senza far 
loro presente la cifra ; ed esse mi hanno 
dichiarato d'aver depositato la somma 
scritta sul libretto, Ciò appunto mi 
sutorizza a credere che l'intenzione del 
l’accusato era di frodare le parti a suo 
vantaggio. 

Acc. Mu dovrà dire anche il teste, che 
uno dei depositanti fu pagato con 100 lire 
di più... certo Galante. 

H lente cerca il Hibretto di cui 
narta l'accusato, ma questi uvverte : 

— Eccellenza, non lo cerchi, perchè il 
libretto fu stracciato dal titolare. 

U teste riconosce il tatto. 

Sulla disposizione dell'ufficio a dei cas- 
sotti della moneta, il taste dice che I" u- 
ficia era una continuazione dei banco di 
negozio e che il cassetto del rame era 
comune per l'uno e l'aftro oserelzio, 
mentre era diviso quello «lalla carta mo- 
netata. 

— Tutt'al contrario, — ribatte 1'ge- 
cusato; — c'oran duo cassetti pel rame e 
ugo por i biglietti. 

— Sorà — ummetta il testo — A me 
fu fatto vedere come dissi... 

Il sig. Serein gli ha dichiarato — ag- 
giunge poi — di aver dovuto rimettere 
2000 e tante tire. 

Sulla condotta del Larice sbbo a rile- 
vare che faceva vita in comune con que- 
sta donna — qualcuno diceva anche con 
altre, è non sÌ capiva dove trovasse tanto 
danaro por di vertirsi a quel modo, 

SÌ da lettura anche dei deposti del te- 
ste davanti al giudice istruttore. ‘| 














passaggio: pel:-mio -iffeio, nè. 


canoa ancora da dorisadarei ano, domanda al teste -— che fu. parsochie:  Riportò tale ferita, perchè mentre 


l'ho ricavato cem’ er alterato, ; 
Presiede cav. Bassano Sommariva, Gia-|® NOn lo falsifical, Del resto, non me ne 





















slineria portatosi a Comeglians dopo la 


che le forniva il ricevitore, il quale poi 
dalla mescolanza di cassa, si eva rifatto 


vorebbe sapare se per aver 
denari avesse cominciato prima col riti- 


per seguire puscia le malversnzioni in 








— Acco, i conti da mandarai mensilmente 
alia direzione delle Poste sì rienvavono 








— Avv. Caratti. — Una volta nel fare 
lo scontro di cassa, mi pare che s'è tro- 
vata un'eccedenza sull'importo corrispon- 


* Lin'condotta’ della Sonssel 4 Marinoni 9, per spaccatira 
L'avv. Beviacioli, della Parto Civile, ‘el Îabbro superiore. 
stava mangiando in eucina con una 
|scodella di terra incespieò e cadde, 
‘un pegolo dei rotami gli tagliò netto 
il labbro, Gli accorsero quattro pun- 


volto a Comeglians — 
abbia fatto «della Senss 
e cosa abbia inteso dire. 

il teste risponde ghe tutti lodano ji ma- 
rito di lel come uomo laborioso, attivo e 
buono, mentre dello moglie ha udito che 
si comportava malissimo e clie sl- ub- 
brisenva. 

— DI maltrattamenti, ha udito parlar ? 

— Non ho mai saputo che il marito la 
maltrattaase. 

— Le consta cho il marito, sposamiola 
Vabbia rialzata ilalla posizione in cui si 
trovava ? 

— So cho ella era serva, e che, iopo 
i sposnta, it marito, he tentato u’infon- 
derie una cern coltura, insegnanidole 
a‘leggere e a sorivore. 

— Sa deli' agire di lei, che praticava 
certi convegni con giovanotti, gubbria- 
candosi; è che una volta, a Povolaro, 
s'intrattenne con parsechi giovanotti in- 
decentemente ? 

.1:"— Ho inteso partero anche di questo. 
Dopo di cio sì leva l'udienza riman- 
, daniola nilo 9,20 di gnesta mattina, mer- 
i cola 

ona LONRA PRAGLL TARA TENDA TE DRIIAENDO FONGAEDESEPONI CONA ERI. 
— + benefici la formica. 
La Società protrettrice dell'Infan- 
zia esprime vivissima riconoscenza 
alla benemerita Società della For- 
mica per il goneroso invio di indu- 


menti invernali e sarà profonda- 


uale concetto si 
ol 0 di fino marito 


chi giorni, - 
Arresto 


certo Massoro Luigi d’ anni 46 .da 
Ss. 

peri 
discor 
dubitare di lui, e perchè trovato in 
possesso della somma sli L. 60594 


è alquanto brillo pronunciava 
sconnessi che lasciavano 


mestiere che esercita. 
OVINGZIOIEIITABIIAFONAZATASZIH2I0HAZFNNAZIAA 


ULTIMA ©RA. 


* Misordint'in Bosnia e în Moravia, 
VIENNA, 29, Le dimostra 











tranquello quasi in generale. As- 
sunse carattere 







e della Moravia, 


ti di suttura, Ne avrà per parec- 


r misure di P. S. — Sta 
notte alla trattoria all Ancora d'O- 
ro sita in via Belioni, fa arrestato 





Pietro al Natisone, girovago, 





non confacente col suo stato e col 


ssa 


per il suffragio nniversalo, trascorse 


di disordine sol- 
tanto in nicune città della Boemia 


dall'essere le 
dell'af 


— No; mi aiutava anche Il figlio ilel 


=— Nonssignor. In due anni lo Screm 
mi ha dato una gratifieazione di 200 lire, 
Pres, E voi non gli avete mai chiesto 


principale, che però non ha mai fatto pa- 
rola di questo. Anzi, come ho lasciato 
seritto prima delia fuga, — volevo ap 
punto rifarmi dello stipenpio coll’appro- 


cheria. ecc, 
— Militaria. 


tanzaro, alle ore 8.20; quelli del 


dell’ 88.0 
tenza ; dell’8.0 per Nocera; del 3,0 
Bersaglieri per Roma, del 2.0 bersa- 
glieri per Livorno; del 12.0 caval- 


tiglieri per Padova, tutti alle 5.33. 
Il giorno 4 dicembre partiranno 
alle 4,20 gli ascritti: 

H 4.0 artiglieria da fortezza, per 
Torino; al 5.0 genio per Torino: al 
5.0 cavalleria per Vercelli; alla 5.a 
compagnia di sussistenza per Mi. 
lano; alla brigata artiglieria, al 4.0 
Genio e alla 5,a compagnia sanità 
per Verona. 

— Per i danneggiati delle ca- 
labrie. 

Offerte ricevute dalla Prefettura 
a favore dei danneggiati dal terre- 
moto delle Calabrie e spedite al 
sig. Sindaco di Roma presidente 
del Comitato Nazionale di Soccorso. 
Comune di Meretto di Tomba 
L. 26.90, comune di Fanna -L. 40 
comune di Polcenigo L..50, comune 
di Tavagnacco L. 40. 

Totale L. 156.90 

Somma precedente L. 14540.26. 
Totele L. 14.697.416. ì 
— Teatro Minerva. 
L'annuncio della ripresa della Tosca 
con Ia signorina Lina Barberi, destò 
il più vivo interesse nel nostro 
pubblico, che ad onta del tempaccio, 
concorse numeroso in teatro. 

La signorina Lina Barberi, quan- 
tunque arrischiasse l’arduo passo, 
senza alcuna prova con l'orchestra, 
ottenne ottimo successo, rivelan- 
dosi artista intelligente ed accurata, 
Dotata di bella voce, fresca di 
timbro, simpaticissima, educata a 
ottima scuola, ella canta con arte 
squisita. 

Il pubblico, apprezzando la ‘sua 
bravura, l'ha continuamente ap- 
plaudita e voleva la replica. della 
romanza Vissi d’arte, interpretata 
con rara finezza di canto, e dei 
duetto Trionfal nel quali la Barberi 
gareggia in bravura col valentissimo 
tenore Santini. 

Nelle venture rappresentazioni, 
eliminate le inevitabili incertezze 
d'una prima, e con l'orchestra più 
attenta di ieri sera, alla bacchetta 
del n aestro, il valore di Lina Bar- 
beri si affermerà splendidamente. 

Îl tenore Santini con il suo canto 
insuperabile trionfò come sempre 
e fra un subbisso d’applauso do- 
vette ripetere Recondita armonia e 
l’altro brano £ lucean le Stelle. 

Ardito Vincenzo, ottenne pure 
grande successo interpretando da 
pari suo il difficile carattere ‘di 
Scarpia. 

Bardi Giovanni, impareggiabile 
artista, da risalto. come al solito, 
per canto ed azione alla breve e 
quasi inconcludente parte dell’ An- 
gelotti, 

L’egregiv maestro Ugo Fratti 
condivise con tutti gli artisti gli 
onori della serata. 

Questa sera riposo 

Domani serata d’ onore del bari 
tano Ardito Vincenzo con il Rigo- 
letto. 

Dopo il 2 atto, il valente artista 
canterà la grande romanza all'opera 
Il Re di Lahore, del maestro Mas- 
senet. 
vieni 


Gli spiccioli della cronaca, 


Furto di stagione — Certo Martina 
Enrico fu Antonio di 43 anni con- 
tadino, di Campnafarmido, veniva 
derubato del paletot quasi nuovo 
del valore di lire 30 circa, che a- 
veva - momentaneamente lasciato 
sulla sua carretta nello stallo: del 
sig. Cherubini Vittorio in vicolo 
del Freddo, 

Il labbro spaccato. — ferì venne vi- 
sitato e medicato. al nostro Ospi- 
tale civilo il bambino Doris Aldo 
di Pietro di anni due abitante in via 











mente grata n intte le gentili, ca- 
ritatevoli persone. che vorranno 
mandare, alla Sede della Società 
(Via della’ posta N. 38) vestiti e 
maglie per bambini, coperte, bian- 


Il giorno 4,0 dicembre partono gli 
inscritti del 94.0 fanteria per Ca- 


+93,0 per Lecce ; dell’ 87.0_ per Bari; 
er Bari; del 7.0 per Po- 


leggeri per Bologna; del 20.0 ar- 





il macchinario e gettarono  vna 
parte dello. zucchero sulla strada 
I gendarmi che custodivano la fab 
brica fecero fuoco, ferendo circa 
una trentina di persone, fra cui 
sette gravemente. Due feriti sono 
già morti. In alcune vie si fran- 
tumarono le finestre. Fu inviata la 
truppa sul luogo. . 

A Laun (Boemia gli operai di. 
atrussero le officine delle ferrovie 
dello Stato, perchè 200 operai ivi 
occupati non volevano nupirsi alla 
dimostrazione. T dimostranti si re- 
carono alla stazione e danneggia- 
rono gravemente un treno arrivato 
in quel momento. Distrussero pure 
nell’ ufficio telegrafico tutti gli ap- 
parati e tagliarono i fili. La truppa 
ristabilì 1’ ordine. 

A Olmuetz nel pomeriggio av- 
vennero conilitti. durante i quali 
furono ferite parecchie persone, 
fra cui un capitano, due ulani e 
tre poliziotti, furono fatti parecchi 
arresti. i 

A Bruna nella piazza grande la 
palizia fu presa a sassate. Ne sorse 
un conflitto in cui parecchi rima- 
sero feriti. 

Fu fatta uscire la truppa che 
‘[tgomberò la piazza. Alle 10 di sera 

sutto era calmo. 


Sclopert allarmanti. 


PIETROBURGO, 29. L'agenzia 
telegrafica di Pietroburgo riceve da 
Mosca che ieri gli impiegati tele- 
grafici scinperarono. L'ufficio tele- 
grafico è custodito dalla truppa. 

Anche in altre località della Rus- 
sia gl'impiegati postali-telegrafici 
scioperarono. 

VARSAVIA, 29. E° scoppiato lo 
sciopero in tre miniere del bacino 
carbonifero di Dombrava, 
SUDEGITUCAUTIRAMISZIVIEDONIRSNOANOFAAPE DI VEDA FEBAITEITORIN ORI VEBAIBRIDAZIANPRA I 

— Il Senato è convocato in se- 
duta pel 15 dicembre. 

— Il consiglio superiore della 
Marina mercantile, ricostituitosi in 
seguito al decreto del Ministro Mi- 
rabello, si compone di 40 membri, 
417 dei quali scelti fra le varie am- 
ministrazioni che hanno ingerenza 
nella marina mercantile. 





Tuigi Montico, cerente resnonsabile 
SISIDULESIITAINES II VENIRNE IDICAVANRONIRATATStI 
Ringraziamento. 


La famiglia D'Orlandi de Senibus 
con vivissimo sentimento di com- 
mozione sente il dovere di espri- 
mere la sua imperitura gratitudine 
a quanti gentilmente resero una ma- 
nifestazione di affetto nell’ immane 
sciagura che l’ha colpita. Porge 
uno speciale ringraziamento agli 
Egregi Dottori Sartogo e Bruni e 
consulente Prof. Pennato, nonchè 
alle M; R. due suore, che alla di- 
letta or defunta Carla de Senibus 
prodigarono ‘le più affettuose e pre- 
murose cure durante la malattia; 
ed infine a quei pietosi che nel 






Ad Austerlitz i dimostranti, che 
volevano sospendesse il lavoro anche 
la fabbrica di Zucchero Redlich, 
avutane un rifiutò invasero la fab- 
brica, distrussero in parecchie sale 











La prima estrazione di 
venne effettuato il 130 
stano ancora da 807 


6,840: premi per 
© 247,906 rimborsi ln 


iquiosto Prestito 
Uigno p. p ite 
lavati 
L, 3,100,605: 
5,306,650 



























ossia 

4 premio da L, 495,000- 1, 125,000 

i premio» 100,000- > 100,000 

2 premi » 50,000. » 100,000 

1 premio > 40,000. » 40,000 

T premi» 25,000- » 175,001 

i4 premi > 20,000. » 280,000 

43 premi» 15,000- » 645,000 

40 premi » 10,000 » 400,000 

29 premi» 5,000- » 195,000 

i 402 premi » 1,000» vi 402070 

I 482 premi >» Ni" 241,000 

Î 1 premio » » 325 

ni premi» » 210 

2015 promi  » 201,500 
ij 2590 premi » 
200 obblig. » 
23000» » 
80000» » 
88000» » 
10000» » 
9705 > » 










BIOTI6 premi e rimborsi vor 


Si rimarchi l'ingegnoso organi: 
questo Prestito, per cui 
sono premiate & sono 
esenzione dalla tassa di bollo e di 
colazione, anche a prezzi superiori al 
costo e quindi senza alcuna perdita. 








artelle 









Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Istiluli Ban 
cari, Banchieri e Cambia-valute locali. 





















a favore della 


Cassa Nazionale di Previdenza 


per ta invalidità e-vecchiaia degli ‘oper: 
e-della È 


Soclefà “Dante. igher, 


è garantito ini eauzione in)-e0f 

Prosso In Cassa. Depositi. e Pròi 

è amministrato dalla Banea d'Italia: 
Por questo Prestito "la: Banea.d” 

peer. per canto delle.due 18 

la somma di > 


Live 8,535,218 


perchè il pizzo di est eé 
vorevole clin tutte indistintame 
le cartelle devono essere sortégg, 
te, sotto la sorveglianza dei delegi 
del Ministero delle Finanze; del:Te; 
soro e della Cassa Nazionale di:Pi 
videnza, ; 
in ogni obbligazione 
vare le dato delle estrazio 
de le vineite e tutti i lottag 
stito. x 
Dopo ogni estrazione gli intorcs 
a semplice richiesta, ricevono gratis‘ 
bollettino delle estrazioni. si 


Il pagamento delle vi 
cite viene fatto prontandi 
te ed a vorma di legge dal 
Banca d'Italia, 















































Estrazione 31 


Nuova fond 





per l esecuzione di qualunque | 


La NUOVA FONDERIA è 
tutti gli apparati e meccanismi 


Ing. C. Fachini 


109 








ILVLLAVENE INHIONYI 
UIOINE CIQUIEDLI E 110}e13uSS 


Massima sicurezza e semplicità 
IMPIANI TCOMPLETI }4 A 8 
VE FX VV GARANZIA DIE ANNI 





momento della sventura conforta- 
rono colla parola, con l'opera, con 
lettere di condoglianza e con la 
stampa; ed a quanti vollero colla 
loro presenza rendere solenne |’ ac- 
compagnamento funebre dell’ ado- 
rata Estinta. 

Chiede venia se nell’ acerbità del 
dolore incorse in qualche involon- 
taria dimenticanza nel dare le par- 
tecipazioni. 
SEDDONCEVEITOSRHASANITENICEAIIGRAVIVDATUEAINNEADESTANAEZANNAANNNENNNLEIPNNZIVNAA 


LL ALINA 
DG 





“Tornico- picostimuente dtt - 
ge -SISTEMA-NERVOSO «INDICATO: 

SPECIALMENTE CONTRO -LA: 
MEVRASTENTA-E-L'IPOCONDRIA 


ESCLUSIVITA peR L'ITALIA 
CGIONGO MILANO vitoano bl 


e) 
PREPARATO BALLA SOCIETA ITALIANA PES L'ANTENE. 
Et LIEGI OR er ERRE 







Stabilimento iD: 
Celenza I 10224 
BEMUNA è “P° 
Ritratti diretti eseguiti in terrazza 
ino alla grandezza 30 per 40, 
Ingrandimenti al platino rito 
sati arlisticamente in ie dimen 
sioni sinò alla grandezza di inetri 2 
Tienem forte deposito” di og 
getti inerenti alla folografa, Ù 
Dietro: “chiesta si reca in onalungue tuege 


DEPOSITO 
MATERIALE 
per Impianti Elettrici 


* B. FERRAM di E, - UDINE 
Vin dei Teatri 6: Telefono 274 


La ditta sottoscritta he unito, alla propria fomleria di campane: 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una È 


fonderia in ghisa 


industriale, per meccanica, per costruzio; 


gressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire la per 
fezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. A 


SIP IMIMSIUIE RAIN EOA FATALE TEA AAA IEZZO MACON pg 


Deposito Macchine ed accessori 


‘f'elefono 1-52 - UDINE-Via Bartolini 2 


N 









Dicembre 1905 


eria in ghisa 























avoro del genere, sia artistico sia 
L per acquedotti eee, 
‘munita di motore elettrico e di 


più perfezionati che i moderni pr 
























































Ltnanndi 





















delle sete), 

I Magarzini ricevono in deposit 
a semplice custodia 0 verso Masci 
di note di pegno / Warrants}: 

Sete, bozzoli, cascami, ed affini, cato. 
ue. canape, tessuti in genere, 0: 
loniali, cereali, pelli ed altri gen 
compresi nella tariffa dei magaz: 
generali, 

La direzione dei Magazzini ‘8’ inca: 
rica del ricevimento e consegri 
della merce, procura lo sconto; 
Warranis con tasso ili favore, fai 
cassi e pagamenti dietro ordine .@ 
altre operazioni contemplate ' dal 
regolamento. d 

Magazzini situati nel viale del 
stazione (locali Burghart ) e invi: 
Prefettura nei Jotali della' Cameri 
di commercin, ; 

Si Spedisco a richiesta regolameni 
e tariffe, 

Lul 


TUBI QUOTI in cemento armati 


per sostegno di viti, per palizzate 
e altri usi agricoli. Si costruiscoti 
di vari spessori e lunghezze; Hanno 
grandissima durata ed offrono; sii 
pali soliti di lerno. vantaggi indi- 
acutibili economici e anche’ di 
nere agricolo, non essendo ricetta: 
colo di insetti dannosi, È 
Fabbricatore È 
. Luigi Tomadini 
viale di circonvallazione 
fra Porta @razzanio: 6: Poscolle 








































Lr 
Udine, 17 Noverbre 1905: 
Restando fermi per la Carne: di 
Manzo i prezzi annunciati, i sò 
scritti avvertono il pubblico; 
con domani metteranno in ventditi 
la Carne di Vitello ai seguenti 
prezzi: 



























Utaglio L., 140 al Kg. 
HO > > 190 ©» 
» » 100 
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Otturazione în porcellana, 
oro - Denti:artiticiali 
Correzione dei difetti 
anomali 


Estraz 


ma, pla 
irticonozziti 
palatidi e dell 








i resi icio principale di lic Manzoni e C. MILANO Via San Paolo, 
Pn Vigna Vecchia 7 — BRESCIA. Via Spade) 4 ILOGNA: [Vin 


“LAVARINI: 


" "ontirne , Sî ricevi io no 
INSCEZIONI Lom ME" TINONA i : PARIGI uo Per net. ceti de 
FPTORIO EMANUELE — UDINE 


meme et Et 2 NEI 
* BRANDE AGSORTIMENTO 
ie d'ogni qualità 


Cat na tell x Prezàl ia tion feriene concorrenza 
vatl'amima Derighi È i Assort. BAULI e VALIGIE: di 'gni formia e grandezza, 
£ sE on' temere concorrenza 
” sono îl rimedio più efficace contro | Si i O | 
ERI 3 5 Portafogli — Poriamonete:— Articoli per 
Radice che ‘in: Schiuma. 


©Si prega di visitare il Negozio per conviucersi della bontà della merce: 


Fumatori tanto fn 


In tutte | 


bronchialio 
Si coprono Ombrelle:e Ombretlini su montatura vecchia 


‘qualunque. stoffa, garantendo ele, non si taglit, i, cu nr 
} va ; 


Y A. BERTELLI e C. 
MILANO -— ROMA - NAPOLI - TORINO s È io : 
GENOVA —- PALERMO » si ASA MISI REGA FUTEBOL IENA CHIA TESA T OT MEV ASTTPTA POI EAMUÌVPOLRAUVRUEDA AA PAGATA ORGANZA TTI TAN lapiinà 


Commissione pen corrispondenza: ade ; : e a 3 
26, via Paolo Frist, 26 de è 11 solo VERO e GENUINO Va, ceti 
MILANO o i L LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
ili a Seri i Pb + (Tasfetà:-dei Mouriatem) i. ii ii ne i” 
i x ES contro i GALLIFINDURIMENTI è quello i di, cui rotoli, oltra u1 marchio 
#22. di falbrico (“ALPINISTA i sovrapposto sil fininn LUSNR), porta 
E Gull'istiuzione che li ravvolge) ed INTRRNAMENTE (sull'ustuce) 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A, MA' 
di Milano, Roma, Genova, concessionaria per tà vendita in Ital 
di detto prodotto, ti DI i 
Riflutare qualsiasi rotolo privo .di detta: marca, nonchè tutti quegli altri arti: 
goli che imitando coi caratteri .esterni della confesionatura il vero *ILumer'a, 
Tourluten-Pfluster;, non mirano ad'altro che a creare una confuaione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 
Rotolo L. 1,80 6 franco per posta coniro vaglia L, 1,05. 


ca : DR pa SERVATIVI all'atto; nuov 
ESIGERE lo GENUINI ; ® PRESERVATIVI î iscrizione; va 
2a 6a] giorno: contro: lo :malattio veneree nell. $idini 
di er Bro uomini; articoli;ntiliad Su A 

ore lantifeconintivi far dra A 


o_o . A e 
fi Brpont À het lotto pra rinomate osica-imoni ce 
Hi] È » ' osi, tar entalàgo in tata Matrimot 
" x 7] d Predin franetitialto 1 io) ISTE 
Rappresentanza Sociale i sr PO Ri ; Ce Fogg Dista 
DELLE SOCIETA Agia 3 [presti Ansoluta' segreterze. ERE. quarantenne 
2 sr 3 {e AE e vigoroso, 


Navigazione Generale Italiana «La Veloce» i _— Sii ni vigoro 
Società riunite Florio e Rubattino Società italinna di Navigazione a Vapore, È I 3 reddito Sri] 

Cap. soc. L. 60,000.000, Em, e vers. L. 38,000 000 Cap. emesso e vers. L. 11,000,000 Ù ° gnorina du 
UDINE - Via Aquileia 94 UDENE - Via della Prefettura 16 1 : Fool 9 du te 


Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK A eco ne TA mic et © Ella 
ceci a _ eee LL ia sl dale ; ‘ O ) Ln di 
a i { SFLUIDO-RISTORATORE KWI fficercasi 


VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA | SCAL : — in Mizsia] viaggio URATI AR 
; frizione per cavalli, prepirato 4 da onaifinò 
da: FRANZ, JOH,  K'WIZDA.. vitto ‘6 allo, 
1. 0 R, Fornitore della! Corto auatro-ungatica - I Fornitore dalla AortO:f i: Inutile pre 
papera e Aia i FONIE UM ORO presso Vienna. fovanze,; Riv 
Ta N Proîio dl dita Vottigito "f a; 
to 50 ini 
ti ‘nn 
nelle editto dello corti, 
fielle grandi seuderit sivili 
@ militari per li 


| 
| | a | all'ora 
| SEE 
} 


5 Dicem. Napoli i fo 2a 


Id 1 


a . | 
d (Soppressu) Nuv. Gen. It. i 
$ LIGURIA LA | 
È BRASILE (dop. cl. n.) | La Veloce Li » | 
i | 


Napoli 1542713323 15,41 | 16 
Napoli [Foo 16 | 18 


| di 
+ Eccezionale in Sabato. 


ner MONTEVIDEO e BUENOS - AYRES linea celere diretta 
ALCATRAZ ATTI DITE n 
: | 1 STAZZA ©: Velocità , Lara 


VAPORE COMPAGNIA : PARTENZA | in miglia » 
’ viaggio 
+ Tondo | netta, | all’ ora {in giorai 


-—|— E orco 


fovti strape 

tendini, ec 

Ma È cavallo A 

Olîio:vernice! 17 RE i i lindo: 
Ampregnate;idrofugoper conservare il legno dal marcire . À 2 DIANA saltato n 
» dal tarlo, efficacissimo contro l'umidità del sari. Miglior i E ftataica 
mezzo attivo:per la conservazione delle tele e dei cordami. A I iz tania 


Milano = OTTONE: KOCH - Milano - 


|. Quil'o grassi por'imacchino, grassi d’adesione pot 
‘’elnghie di 'et0j0, cotone, funi nenti @ motalliche,, È 


agIodusuz; otuemntni‘ dA, 


Ì i 
4 Ì 
lBaroell e le Canarie I 


| : i 
È La Veloce ! 30 Nov. ? eo S. Vivcenzo = 54003500 16 | 49 
f« SIRIO Nav. Gen. It. 4 Dice. Barcellona e S. Vine. 41441 2275 15,86 | 19 
$ REGINA MARGHER. | » » 21» Barcellona e S. Vine. 3577, 1988 16,70. |..19 


Ì 
Le Sorietà vendono biglietti di chinmata per il vimpatrio di persone residenti nelle Americhe - 


Partenza Postare da GENOVA per l'America Centrale || - Partenza Postale da GENOVA per RIO-IANEIRO e SANTOS 
|| con prosecuzione per Monterideo o Buenos Aires, 


li 4 dicembro 1905 coi vapore della VELOCE 1) 16 dicembre 1905 col vapore della VELOCE 


Venezuela Città di Napoli 


Stazza lorda Tonn. 3522 - netta 2235 - Velocità miylia'i Stazza lorda tonn. 3984 - netta Velocità miglia 
n SEO | {4,0 all'ora. Viaggio in giorn Toccamio Napoli, 
14.2 all'ora, Intrata del viaggio 27 giorni. È Tenerita e[o 5. Vincenzo. 


s 
> 
> 


3 
è 
& 
n 
$ 
2 


P anmosaasmesenineno tetti irene rca anni tentar tant 


ENZA RIVALI _ smi 
Premiati Dentifrici Non ste A l 
( pasta‘ e polvére ) ai perate eri sim © Specialme 

Visito tuttili 


del prof. comm.-VANZETTI i | i * 
OS ROPRIETÀ Gatare È i nica; dall dl 


Linen da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. — ill Classe ?,. 8010 con Vitto © Cuccetta Carlo Tantini = Veron Ri Staz speriment. agr 1 sine 


..___Con viaggio direlto da Hrindisi e Alessandria nell’ andate. e “Spe Di ‘ ‘ 
N. — Coinoidenze con il Mar Kosso, Hombay e Hong-Kong con partetize da Genova fmbtinabisione 1 "o Pi: 1 Campioni della Pinolor raitati dal Dottor L.} 
«e . li d Pato: sig. Lodovico Re, bottiglie #, N... 1. Jiguido 
{impediscono la carie, conservano Io sraalto, di: tinfet- incoloro, N. 2 liquido colorato in ‘bruno; per: le mi 


Si accettano merci e passeggeni per qualungue porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte S tano.la bocca, :profamano l'alito. on contengono. nè nitrato. 0 altri sali. di 
d 000 | A si ti 


lo Jince esercitate dalle Società nel Mer Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente © per lo Americhe del Nord, i to 9 di piombo, di mareutio, dir 
a del Sud, a A ica Centrale. argento 0 n, di marcutio, di rame, 
LIRE UNA con istruzione ovumyne. È di cadmio, nè altre sostanze minerali no: Orecch 


Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUF Società 
» ‘Il Direttore 


sa Signor Antonio Paretti in Udine WI! Estgtre sulle istruz. la merca di fa'abeica qui c antro : ql ornato on er Got Sallino | già allievo 
Via”Aquilein: 94 Via della Prefettura 16 fi i : FRANCA 2 iomisiio 10 preso e accomandsto È armiboliere L, di nica. otora 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesf. 


BOJTIMOO OUOIZEGIUININI - dir 


({UCIZB/IBA CA[ES) 23 


s | , DOVICO RE - Via A 
for corvispondenza Casella postole N. 82. Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce». Udine. fi i ATI i ceve, tanto la POLVERE; come ln Pusta B Daniele Manin. "i i ee Gonor 
Telefona 4-04. Felofomo BI DL ott stia Yi OL tie oi a nine PT po 
[ i i) n i i ia d 
" f per ordinazioni di tre tubetti 0 uentole e superi Caiapionazio di Roma con’ MedagAa d'ora. 
Solosamanto di cont. 15 per commissioni inferiori. W.snisaiaummani 


varici nia paria nie aceocez pa unere MO 
SE nua, ii Va 


BERTOGLIO LODOVICO DR 


UDINE = Via Mercatovecchio N. 4 e 19 « UDINE } A Hi de 
Fabbrica premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale uil 7/: : “I cor 
Jepre 


OMBRELLI = OMBRELLINI ZANE a 


Assontimenta bantoni da passeggio — Ventagli — Partafagli — \Porfamonete ce. — Chineaglierie — Camicie da uomo — Cra vatte — Speeltà-oggetatr" 


per fi siorî — NSenrpe gomma — Valigeria di tutta novità — Borse e Rorsette di pelle — Articoli —. per regni* Sigaro “Jux Zigarre“ Le più sont 
) ziono di Cari 


SI patentato. si fuma senza fuoco. n 3 
roi RIPARAZION FIN GENERE dan Pecilo che sel 
ti della morto ddl 


i cenere Î Vendita all'ingrosso ed al dettaglio Rag, ff ico 


Si coprono fusti vecchi d’ embreile c ombreiHini cor stoffe di qualunque genere 
4 ; n ; lisa Gori 
A RICHIEST si fabbricano OMBRELLI ED ORBRE "01 È n Prezzi ‘modiciss;imi nai gu 
B GESTIRE da iL 3 DINE 
; dit AE Fratelli Chain, 
150 ai tr ossi ù i itontorapi 
(neri reed a Tam L 
Offerta fatte; 


Premiata svecialità della D istilleria Liaxtorì l'infenzia nd 


a di Vincenzo. 

F O C H E Î I & A A N Z A Cc Pietro d'Oriaa 

È o & È i N I orto. DE, 

Liquore finissimo da Dessert ‘eminenter rente Tonicò e Digestivo ' pri Rao Re 


Trovasi presso ulti î principi caffè, Dm ogherie, Bottiglierie ecc. 





